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1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 E LA NORMATIVA RILEVANTE

1.1.IL REGIME DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA PREVISTO A CARICO DELLE

PERSONE GIURIDICHE.

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, che introduce la
“Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche,
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica” (di
seguito il “Decreto”), ha adeguato la normativa italiana in materia di
responsabilità delle persone giuridiche ad alcune convenzioni
internazionali precedentemente sottoscritte dall’Italia, in particolare la
Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi
finanziari della Comunità Europea, la Convenzione di Bruxelles del 26
maggio 1997 sulla lotta alla corruzione di funzionari pubblici sia della
Comunità Europea che degli Stati membri e la Convenzione OCSE del
17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri
nelle operazioni economiche ed internazionali.

Il Decreto ha introdotto nell’ordinamento italiano un regime di
responsabilità amministrativa (equiparabile sostanzialmente alla
responsabilità penale), a carico delle persone giuridiche (di seguito
denominate Enti), che va ad aggiungersi alla responsabilità della
persona fisica che ha realizzato materialmente i reati e che mira a
coinvolgere, nella punizione degli stessi, gli Enti nel cui interesse o
vantaggio tali reati siano stati compiuti.

I punti chiave del Decreto riguardano:

a) L’individuazione delle persone che, commettendo un reato
nell’interesse o a vantaggio dell’ente, ne possono determinare la
responsabilità. In particolare possono essere:

1. persone fisiche che rivestono posizione di vertice (“apicali”)
(rappresentanza, amministrazione o direzione dell’Ente o di altra
unità organizzativa o persone che esercitano, di fatto, la
gestione ed il controllo);

2. persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di
uno dei soggetti sopraindicati.

b) La definizione dei reati la cui commissione determina l’applicazione
del Decreto quali:

i) reati contro il patrimonio dello Stato o di Enti pubblici e reati
contro la Pubblica Amministrazione (art. 24 e art.25 del
Decreto),
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ii) reati in tema di falsità in monete, carte di pubblico credito e
valori in bollo, introdotti nella disciplina dalla legge 406/2001,
art. 6, che ha inserito nel D. Lgs 231/2001 l’art. 25-bis,

iii) reati in materia societaria introdotti nella disciplina dal D.Lgs
61/2002, che ha inserito nel D. Lgs 231/2001 l’art. 25-ter,

iv) delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine
democratico introdotti nella disciplina dalla Legge 7/2003, che
ha inserito nel D.Lgs 231/2001 l’art. 25-quater,

v) delitti contro la personalità individuale in materia di pornografia,
integrità sessuale femminile, prostituzione minorile, riduzione o
mantenimento in schiavitù o in servitù, di tratta di persone e di
acquisto e alienazione di schiavi introdotti nella disciplina con
legge 228/2003, che ha inserito nel D.Lgs 231/2001 l’art. 25-
quinquies,

vi) reati transnazionali in materia di associazioni criminose,
riciclaggio, traffico di migranti, intralcio alla giustizia, previsti
dalla Legge 146/2006,

vii) reati di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione
del mercato indicati all’art.9 della Legge 18 Aprile 2005 n°62
(Legge Comunitaria 2004) che a sua volta recepisce la direttiva
2006/6/CE – previsti dalla parte V, titolo I-bis, capo II, del testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998 n°58 – sono
recepiti dal Legislatore nazionale attraverso l’art. 25 sexies del
D.lgs.231/01 cosiddetti reati di market abuse,

viii) reati ed illeciti commessi in violazione alle norme sulla
sicurezza sul lavoro. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose
gravi o gravissime commessi in violazione delle norme
antinfortunistiche e della tutela dell’igiene e della salute sul
lavoro, inseriti dalla legge n.123/07 e recepiti nell’art.25 septies
del D.lgs.231/01,

ix) reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o
utilità di provenienza illecita inseriti dal D.Lgs 231/07 e recepiti
nell’art. 25 octies del D.lgs.231/01. Si riferiscono ad
acquisto/vendita di beni provenienti da un qualsiasi delitto
(ricettazione), ovvero al trasferimento di denaro (o altre
operazioni, quindi anche acquisto), in modo da ostacolare
l'identificazione della provenienza delittuosa (riciclaggio)

x) delitti informatici e trattamento illecito di dati inseriti dalla legge
n.48/08 e recepiti nell’art. 24 bis del D.lgs 231/01. Si riferiscono
principalmente ad accesso abusivo a sistemi IT, intercettazioni
di comunicazioni IT e falsità di documenti informatici.
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dell’Ente e dell’attività svolta dall’Ente per eliminare o attenuare le
conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di ulteriori illeciti.
In luogo dell’applicazione della sanzione, il giudice può disporre la
prosecuzione dell’attività dell’ente da parte di un commissario
giudiziale.

Le sanzioni interdittive possono essere applicate all’Ente in via
cautelare quando sussistono gravi indizi per ritenere l’esistenza della
responsabilità dell’Ente nella commissione del reato e vi sono fondati e
specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano
commessi illeciti della stessa natura di quello per cui si procede (art.
45). Anche in tale ipotesi, in luogo della misura cautelare interdittiva, il
giudice può nominare un commissario giudiziale.

L’inosservanza delle sanzioni interdittive costituisce un reato autonomo
previsto dal Decreto come fonte di possibile responsabilità
amministrativa dell’Ente (art. 23).

Le sanzioni pecuniarie, applicabili a tutti gli illeciti, sono determinate
attraverso un sistema basato su “quote” in numero non inferiore a
cento e non superiore a mille e di importo variabile fra un minimo di
Euro 516,44 ed un massimo di Euro 3.098,74 (così come modificate
dalla Legge n. 262 del 28 dicembre 2005). Il giudice determina il
numero delle quote tenendo conto della gravità del fatto, del grado
della responsabilità dell’Ente nonché dell’attività svolta per eliminare od
attenuare le conseguenze del fatto e per prevenire la commissione di
ulteriori illeciti. L’importo della quota è fissato sulla base delle
condizioni economiche e patrimoniali dell’Ente, allo scopo di assicurare
l’efficacia della sanzione (art. 11 del Decreto).

Oltre alle predette sanzioni, il Decreto prevede che venga sempre
disposta la confisca del prezzo o del profitto del reato, che può avere ad
oggetto anche beni o altre utilità dei valori equivalenti, nonché la
pubblicazione della sentenza di condanna in presenza di una sanzione
interdittiva.

1.3.DELITTI TENTATI E DELITTI COMMESSI ALL’ESTERO

L’Ente risponde anche degli illeciti dipendenti da delitti tentati e da reati
commessi all’estero.

Nelle ipotesi di commissione nella forma del tentativo dei delitti indicati
nel Capo I del Decreto (artt. 24 a 25-quinquies), le sanzioni pecuniarie
e le sanzioni interdittive sono ridotte da un terzo alla metà, mentre è
esclusa l’irrogazione di sanzioni nei casi in cui l’Ente impedisca
volontariamente il compimento dell’azione o la realizzazione
dell’evento. L’esclusione di sanzioni si giustifica, in tal caso, in forza
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dell’interruzione di ogni rapporto di immedesimazione tra Ente e
soggetti che assumono di agire in suo nome e per suo conto. Si tratta
di un’ipotesi particolare di c.d. “recesso attivo”, previsto dall’art. 56, co.
4, c.p.

In base al disposto dell’art. 4 del Decreto, l’Ente che abbia sede in Italia
può essere chiamato a rispondere, in relazione a reati - contemplati
dallo stesso Decreto - commessi all’estero, al fine di non lasciare
sfornita di sanzione una condotta criminosa di frequente verificazione,
nonché al fine di evitare facili elusioni dell’intero impianto normativo in
oggetto.

I presupposti su cui si fonda la responsabilità dell’Ente per reati
commessi all’estero sono:

a) il reato deve essere commesso all’estero da un soggetto
funzionalmente legato all’Ente, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del
Decreto;

b) l’Ente deve avere la propria sede principale nel territorio dello
Stato italiano;

c) l’Ente può rispondere solo nei casi e alle condizioni previste dagli
artt. 7, 8, 9, 10 c.p.

Se sussistono i casi e le condizioni di cui ai predetti articoli del codice
penale, l’Ente risponde purché nei suoi confronti non proceda lo Stato
del luogo in cui è stato commesso il fatto.

1.4.PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO DELL’ILLECITO E SINDACATO DI IDONEITÀ

DEL GIUDICE

La responsabilità per illecito amministrativo derivante da reato viene
accertata nell’ambito di un procedimento penale.

Altra regola prevista dal Decreto, ispirata a ragioni di effettività,
omogeneità ed economia processuale, è quella dell’obbligatoria riunione
dei procedimenti: il processo nei confronti dell’Ente dovrà rimanere
riunito, per quanto possibile, al processo penale instaurato nei confronti
della persona fisica autore del reato presupposto della responsabilità
dell’Ente.

L’accertamento della responsabilità della società, attribuito al giudice
penale, avviene mediante:
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1. Mappatura delle attività a rischio ed individuazione dei rischi
potenziali. Obiettivo di questa fase è stata l’analisi del contesto
aziendale, al fine di mappare le aree di attività della Società e, tra
queste, individuare i processi e le attività in cui potessero - in astratto
- essere realizzati i reati previsti dal Decreto. L’identificazione delle
attività aziendali e dei processi/attività a rischio è stata attuata
attraverso esame della documentazione aziendale (struttura
organizzativa, procedure, procure, ecc.) ed approfondimenti con i
soggetti-chiave nell’ambito della struttura aziendale. Per i reati
potenzialmente realizzabili sono stati individuate le occasioni, le
finalità e le modalità di commissione della condotta illecita.

Il risultato di tale attività è stato rappresentato in un documento
contenente la mappa di tutte le attività aziendali, con l’indicazione di
quelle a rischio.

L’analisi delle possibili modalità attuative dei reati di omicidio e lesioni
colpose commessi con violazione degli obblighi di tutela della salute e
sicurezza sul lavoro è stata effettuata anche tenendo conto della
valutazione dei rischi lavorativi effettuata secondo i criteri previsti dal
D.lgs. 81/08, Capitolo III Sezione II.

2. “As-is analysis”. Individuati i rischi potenziali, si è proceduto ad
analizzare il sistema di controlli preventivi esistenti nei
processi/attività a rischio, al fine di effettuare il successivo giudizio di
idoneità dello stesso ai fini della prevenzione dei rischi di reato. In tale
fase, attraverso le informazioni fornite dalle strutture aziendali e
l’analisi della documentazione da esse fornita, si è provveduto alla
rilevazione degli attuali presidi di controllo interno esistenti (procedure
formali e/o prassi adottate, verificabilità, documentabilità o
“tracciabilità” delle operazioni e dei controlli, separazione o
segregazione delle funzioni, ecc.).

3. “Gap analysis”. Sulla base dei risultati ottenuti nella fase precedente e
del confronto con un modello teorico di riferimento (coerente con il
Decreto, con le Linee Guida di Confindustria e con le migliori pratiche
nazionali ed internazionali), la Società ha individuato una serie di aree
di integrazione e/o miglioramento nel sistema dei controlli e le relative
iniziative da intraprendere.

I risultati ottenuti sono stati formalizzati in un “Memorandum”
corredato da schede di analisi del sistema di controllo interno.

4. Predisposizione del Modello. In considerazione degli esiti delle fasi
sopra descritte, la Società ha provveduto alla predisposizione e al
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sexies del Decreto e 187 quinquies TUF, cioè per i c.d. reati ed illeciti
amministrativi di abuso di informazioni privilegiate e di manipolazione del
mercato.

La Parte Speciale “C” è relativa alle tipologie specifiche di reati previste ai
sensi dell’articolo 25-septies, ossia per i reati di omicidio colposo e di lesioni
personali colpose gravi e gravissime commessi in violazione delle norme
sulla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro, di cui agli artt. 589 e
590, comma 3, c.p..

Inoltre, costituiscono parte integrante del presente Modello i seguenti
documenti riportati in allegato:

Allegati Parte Generale:
­ Codice Etico
­ Articolazione dei Poteri e Sistema di Deleghe
­ Elenco Reati previsti dal D. Lgs. 231/01

Allegati alla Parte Speciale A:
­ A1 Scheda di Evidenza

Allegati alla Parte Speciale B:
­ B1 Scheda di Trasmissione Informazioni di Bilancio

3.7.PRINCIPI DEL MODELLO

Qui di seguito vengono descritti i principi su cui si fondano alcuni protocolli
del Modello di Italdata aventi caratteristiche comuni in relazione a tutte le
fattispecie di reato previste dal Decreto. Si rinvia - fatto comunque salvo
quanto prescritto nel presente paragrafo – alle specifiche trattazioni per
quanto concerne i protocolli aventi caratteristiche peculiari per ciascuna
tipologia di reati (es. procedure o altri protocolli specifici) ai successivi
capitoli del Modello specificatamente dedicati per quanto concerne il Codice
Etico, l’OdV, il sistema disciplinare ed il sistema di comunicazione e di
formazione del personale.

a) Sistema Organizzativo. Il Sistema Organizzativo della Società
(strutture/posizioni organizzative, missioni ed aree di
responsabilità) viene definito e comunicato dall’Amministratore
Delegato.



Italdata Ingegneria dell’Idea spa
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 8/6/2001, N. 231

26

b) Sistema dei Poteri e Deleghe. Il Sistema Autorizzativo della
Società è impostato nel rispetto dei seguenti requisiti:

o le deleghe e le procure coniugano il potere alla relativa area di
responsabilità;

o ciascuna delega e procura definisce in maniera univoca i poteri
del delegato, precisandone i limiti;

o i poteri gestionali assegnati con le deleghe/procure sono coerenti
con gli obiettivi aziendali;

o tutti coloro che agiscono in nome e per conto di Italdata nei
confronti di terzi, ed in particolare della Pubblica
Amministrazione, devono essere in possesso di specifica delega
e/o formale procura a rappresentare la Società.

c) Procedure aziendali. Le procedure interne sono caratterizzate
dai seguenti elementi:

o separazione, per quanto possibile, all’interno di ciascun processo,
tra il soggetto che assume la decisione (impulso decisionale), il
soggetto che la autorizza, il soggetto che esegue tale decisione
ed il soggetto cui è affidato il controllo del processo (c.d.
segregazione delle funzioni);

o traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo, incluso
il controllo (c.d. “tracciabilità”);

o adeguato livello di formalizzazione.

o Controllo di gestione. Il sistema di controllo di gestione
adottato da Italdata assicura il processo di elaborazione del
Budget annuale e di consuntivazione periodica infrannuale per il
monitoraggio dell’andamento della gestione. In tale modo è
possibile fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza e
dell’insorgere di situazioni di criticità attraverso il sistema di flussi
informativi e di reporting;

d) Flussi finanziari. La gestione delle risorse finanziarie è definita
sulla base di principi e regole improntati ad una sostanziale
segregazione delle funzioni, tale da garantire che gli esborsi siano
richiesti, effettuati e controllati da funzioni indipendenti o soggetti
per quanto possibile distinti.

e) Gestione della documentazione. La gestione della
documentazione aziendale avviene in base alle procedure emesse
nell’ambito del sistema di qualità aziendale.
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o essere pertanto una struttura interna, sì da garantire la continuità
dell’attività di vigilanza,

o curare l’attuazione del Modello e assicurarne il costante
aggiornamento,

o non svolgere mansioni operative che possano condizionare la
visione d’insieme delle attività aziendali che ad esso si richiede.

4.2. NOMINA E COMPOSIZIONE DELL’ORGANISMO DI VIGILANZA

L’Organismo è nominato dal Consiglio di Amministrazione di Italdata.
Esso è composto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e può
essere integrato da un numero di membri che potrà di volta in volta
essere stabilito da apposita delibera del Consiglio di Amministrazione
della Società.

A garanzia dell’indipendenza dell’Organismo, esso riporta direttamente
al Consiglio di Amministrazione di Italdata ed informa della propria
attività il Collegio Sindacale.

L’Organismo, nell’espletamento delle proprie funzioni, agisce in piena
autonomia ed ha a disposizione mezzi finanziari adeguati ad assicurargli
la piena ed autonoma operatività. A tal fine, il Consiglio di
Amministrazione di Italdata provvede annualmente, in sede di
formazione del budget aziendale, a dotare l’Organismo, sulla base delle
indicazioni fornite dallo stesso, di un fondo adeguato, che dovrà essere
impiegato esclusivamente per le spese che questo dovrà sostenere
nell’esercizio delle proprie funzioni; spese di cui l’Organismo fornirà
apposita rendicontazione.

4.3.REQUISITI SOGGETTIVI E CAUSE DI INELEGGIBILITA’

I requisiti che deve possedere ciascun membro dell’Organismo sono:

a) non avere rapporti di coniugio, parentela o di affinità entro il quarto
grado con gli amministratori di Italdata;

b) non intrattenere, direttamente o indirettamente relazioni economiche
e/o rapporti contrattuali, a titolo oneroso o gratuito, con Italdata, di
rilevanza tale da condizionarne l’autonomia di giudizio, salvo quanto
previsto relativamente alla carica del Presidente del Consiglio di
Amministrazione;

c) non essere titolare, direttamente o indirettamente, di partecipazioni
in Italdata, tali da permettere di esercitare il controllo o un’influenza
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notevole sulla Società, ovvero comunque da comprometterne
l’indipendenza;

d) non essere titolari di deleghe che possano minarne l’indipendenza del
giudizio;

e) non trovarsi nella condizione giuridica di interdetto, inabilitato, fallito
o condannato a una pena che importi l’interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici
direttivi;

f) non essere stato sottoposto a misure di prevenzione disposte
dall’autorità giudiziaria, salvi gli effetti della riabilitazione;

g) non essere sottoposti a procedimenti penali, condannati o soggetti a
pena ai sensi degli artt. 444 e ss. c.p.p., salvi gli effetti della
riabilitazione, in relazione ad uno dei reati previsti dal D. lgs. 231/01
o a reati della stessa indole (in particolare, reati contro il patrimonio,
contro la Pubblica Amministrazione, contro la fede pubblica, contro
l’ordine pubblico, reati tributari, reati fallimentari, reati finanziari;
ecc.);

h) assenza di cause di ineleggibilità ai sensi degli artt. 2399 lett. c e
2409 septiesdecies C.C.;

i) non essere in situazioni in cui gli interessi di Italdata contrastino con
gli interessi personali e/o familiari.

4.4.DURATA IN CARICA, REVOCA E SOSTITUZIONE DEI MEMBRI DELL’ORGANISMO

L’Organismo resta in carica per tre anni, è rinnovabile e rimane, in ogni
caso, in carica fino alla nomina del suo successore.

Qualora il soggetto nominato quale OdV dalla Società ricopra
contemporaneamente la carica di organo sociale della Società medesima, il
venir meno di quest’ultima carica in qualsiasi momento del mandato
comporterà altresì la cessazione della qualifica di OdV.

La cessazione dalla carica di OdV potrà essere, altresì, determinata da
rinuncia, decadenza o revoca.

La rinuncia può essere esercitata in qualsiasi momento e deve essere
comunicata al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale di
Italdata per iscritto. Il Consiglio di Amministrazione assumerà le opportune
deliberazioni in merito.

Ove vengano meno i requisiti di cui al precedente paragrafo 4.3 il Consiglio
di Amministrazione di Italdata, esperiti gli opportuni accertamenti, sentito
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In forza di quanto premesso, con riferimento alla formazione del
personale rispetto al presente Modello sono previsti interventi tesi alla
più ampia diffusione delle prescrizioni in esso contenute ed alla
conseguente sensibilizzazione di tutto il personale alla sua effettiva
attuazione.

In ragione di quanto espresso, il livello di formazione e di informazione
del personale della Società avrà un differente grado di
approfondimento, con particolare attenzione verso quei dipendenti che
operano nelle aree a potenziale rischio.

Inoltre, come meglio indicato nella “Parte Speciale C”, Italdata
promuove un sistema di formazione ed informazione del personale
dipendente della società, specificatamente dedicato alla prevenzione e
protezione in merito ai rischi ed alle modalità sicure di svolgimento
della mansione assegnata.

Infine, eventuali sessioni formative di aggiornamento saranno
effettuate in caso di rilevanti modifiche apportate al Modello, al Codice
Etico o relative a sopravvenute normative rilevanti per l’attività della
Società.

5.2.INFORMATIVA A TERZI.

Italdata promuove la conoscenza e l’osservanza del Modello anche tra i
terzi comunque interessati quali ad esempio i fornitori, i clienti, i
consulenti, i collaboratori a vario titolo, i revisori esterni, ecc..

A questi verranno pertanto rese disponibili apposite informative sui
principi, le politiche e le procedure che Italdata ha adottato sulla base
del presente Modello, nonché i testi delle clausole contrattuali che,
coerentemente a detti principi, politiche e procedure, verranno adottate
dalla Società, di cui verrà chiesta espressa accettazione.

6. SISTEMA DISCIPLINARE E MISURE IN CASO DI MANCATA OSSERVANZA
DELLE PRESCRIZIONI DEL MODELLO

6.1.PRINCIPI GENERALI.

La predisposizione di un adeguato sistema sanzionatorio per la violazione
delle prescrizioni contenute nel Modello è condizione essenziale per
assicurare l’effettività del Modello stesso.

Al riguardo, infatti, l’articolo 6 comma 2, lettera e) del Decreto prevede
che i Modelli di Organizzazione, Gestione e Controllo devono “introdurre
un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle
misure indicate nel Modello”.
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L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un
eventuale procedimento penale, in quanto le regole di condotta imposte
dal Modello sono assunte da Italdata in piena autonomia e
indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello
stesso possano determinare. L’applicazione delle sanzioni potrà pertanto
avere luogo anche se i Destinatari abbiano posto esclusivamente in
essere una violazione dei principi sanciti dal Modello che non concretino
un reato, ovvero non determini responsabilità diretta dell’Ente.

L’introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio, con sanzioni
proporzionate alla gravità della violazione rispetto alle infrazioni delle
regole di cui al presente Modello da parte dei Destinatari rappresenta
requisito imprescindibile per una piena efficacia del Modello medesimo.

Il sistema disciplinare viene costantemente monitorato dall’OdV e dalla
Società.

6.2.SANZIONI PER I LAVORATORI DIPENDENTI.

6.2.1.Quadri, Impiegati, Operai.

I comportamenti tenuti dai lavoratori dipendenti in violazione
delle singole regole comportamentali dedotte nel presente
Modello sono definiti come illeciti disciplinari.

Con riferimento alle condotte sanzionabili e alle sanzioni irrogabili
nei riguardi di detti lavoratori dipendenti, esse rientrano tra quelle
previste dal Regolamento disciplinare aziendale (c.d. Codice
Disciplinare), secondo quanto previsto dall’articolo 7 dello Statuto
dei lavoratori e dal Contratto Collettivo Metalmeccanici vigente e
nel rispetto delle procedure da essi definite, nonchè nel rispetto di
eventuali altre normative speciali applicabili.

In relazione a quanto sopra, il Modello fa riferimento alle
categorie di fatti sanzionabili previste dall’apparato sanzionatorio
esistente.

Tali categorie descrivono, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
i comportamenti sanzionati, a seconda del rilievo che assumono
le singole fattispecie considerate, e le sanzioni in concreto
previste per la commissione dei fatti stessi a seconda della loro
gravità.

In particolare, viene generalmente osservato il principio di
gradualità nella irrogazione dei provvedimenti disciplinari, nel
senso che tutte le mancanze dei lavoratori, quindi anche le
violazioni del Modello, in sede di prima violazione vanno punite –
di norma – con le sanzioni meno gravi, salvo poi applicare le
sanzioni più gravi per i casi di recidiva.
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Fanno eccezione al principio sopra richiamato i casi di violazioni e
mancanze le quali, analizzate caso per caso, siano connotate da
particolare gravità, le quali possono essere punite direttamente
con le sanzioni più gravi.

In applicazione dei principi sopra esposti, secondo quanto
disciplinato dalle fonti sopra richiamate, si prevede che:

1) Incorre nei provvedimenti di RICHIAMO VERBALE,
AMMONIZIONE SCRITTA, MULTA, SOSPENSIONE DAL LAVORO
E DALLA RETRIBUZIONE il lavoratore che:

violi le procedure interne previste dal presente Modello (ad es.
non osservi le procedure prescritte, ometta di dare
comunicazione all’OdV delle informazioni prescritte, ometta di
svolgere controlli, ecc.) o adotti, nell’espletamento di attività
nelle aree a rischio, un comportamento non conforme alle
prescrizioni del Modello stesso, dovendosi ravvisare in tali
comportamenti una violazione dell’obbligo di diligenza di cui
all’art. 1 Sez. Quarta - Titolo VII del vigente CCNL
Metalmeccanici, nonché una mancanza che porta pregiudizio
alla disciplina, alla morale e alla sicurezza dell’azienda ai sensi
dell’art. 9 Comma 1 lett. l) Sez. Quarta - Titolo VII del CCNL
citato.

2) Incorre nel provvedimento di LICENZIAMENTO CON
PREAVVISO il lavoratore che:

adotti nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio un
comportamento non conforme alle prescrizioni del presente
Modello e compia quindi una infrazione alla disciplina e alla
diligenza del lavoro che, pur essendo di minor rilievo delle
condotte contemplate dal punto 3) che segue, sia comunque di
maggior rilievo rispetto a quelle contemplate dal punto 1) che
precede e sia pertanto tale da far venire meno radicalmente la
fiducia dell’azienda nei confronti del lavoratore, ai sensi
dell’art. 10 lett. A) Sez. Quarta - Titolo VII del vigente CCNL
Metalmeccanici.

Inoltre, incorre nel suddetto provvedimento ai sensi del citato
art. 10 lett. A) comma 2, lett. h), il lavoratore che tenga un
comportamento recidivante in qualunque delle violazioni al
presente modello di cui al punto 1) che precede, secondo le
previsioni contenute nella medesima lett. h).

3) Incorre, infine, nel provvedimento di LICENZIAMENTO SENZA
PREAVVISO il lavoratore che:

adotti, nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio un
comportamento palesemente in violazione delle prescrizioni
del presente Modello, tale da determinare la concreta
applicazione a carico della società di misure previste dal
Decreto, dovendosi ravvisare nel suddetto comportamento,

















Italdata Ingegneria dell’Idea spa
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 8/6/2001, N. 231

47

ALLEGATO I

CODICE ETICO
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contatti con Italdata e/o abbiano comunque un interesse nelle attività che
l’azienda pone in essere. Italdata impronta il proprio operato alla puntuale
osservanza delle leggi (italiane e dei Paesi in cui la Società è attiva), delle
regole di mercato e dei principi ispiratori della concorrenza leale.

1.3. I PRINCIPI DI RIFERIMENTO

Conformità alle leggi, trasparenza e correttezza gestionale, fiducia e
cooperazione con gli stakeholders sono i principi etici cui Italdata si ispira
– e da cui deriva i propri modelli di condotta - al fine di competere
efficacemente e lealmente sul mercato, migliorare la soddisfazione dei
propri clienti, accrescere il valore per i soci e sviluppare le competenze e
la crescita professionale delle proprie risorse umane. In particolare, la
convinzione di agire a vantaggio dell’azienda non giustifica l’adozione di
comportamenti in contrasto con i suddetti principi. Tutti coloro che
operano in Italdata, senza distinzioni ed eccezioni, sono, pertanto,
impegnati ad osservare e far osservare questi principi nell’ambito delle
proprie funzioni e responsabilità. Tale impegno si giustifica e richiede che
anche i soggetti con i quali ha rapporti a qualunque titolo agiscano nei
suoi confronti con regole e modalità ispirate agli stessi valori.

1.4. IL CODICE ETICO

Italdata ha ritenuto opportuno e necessario adottare ed emanare un
codice di comportamento che esplicita i valori a cui tutti i destinatari
devono adeguarsi, accettando responsabilità, assetti, ruoli e regole della
cui violazione, anche se da essa non consegue alcuna responsabilità
aziendale verso terzi, essi assumono la personale responsabilità verso
l’interno e verso l’esterno dell’azienda. La conoscenza e l’osservanza del
codice di comportamento da parte di tutti coloro che prestano attività
lavorativa a favore di Italdata sono dunque condizioni primarie per la
trasparenza e la reputazione della Società. Inoltre il codice è portato a
conoscenza di tutti coloro con i quali Italdata intrattiene rapporti d’affari.
Nell’ambito del sistema dei controlli interni, il Codice Etico costituisce
presupposto e riferimento - previa valutazione dei rischi-reato
eventualmente connessi alle attività svolte - sia del modello preventivo di
organizzazione gestione e controllo, sia del sistema sanzionatorio per la
violazione delle norme in esso stabilite, adottati da Italdata secondo
quanto previsto dagli artt. 6 e 7 del D. Lgs. N. 231 del 2001 e sulla base
del codice di comportamento redatto da Confindustria ai sensi dell’art. 6,
comma 3, del citato decreto legislativo. La responsabilità dell’applicazione
del Codice Etico è demandata a tutti i destinatari che ne segnalano le
eventuali inadempienze o mancata applicazione all’Organismo di Vigilanza.
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La verifica sulla attuazione del Codice Etico e sulla sua applicazione è di
competenza del Consiglio di Amministrazione e dell’OdV, che possono farsi
promotori di proposte di integrazione o modifica dei contenuti.
E’ compito del Consiglio di Amministrazione aggiornare il Codice Etico al
fine di adeguarlo alla eventuale nuova normativa rilevante ed alla
evoluzione della sensibilità civile. Per quanto riguarda in particolare i reati
previsti dal D.Lgs. 231/01 e successive modificazioni, è stato istituito un
Organismo di Vigilanza che verifica il funzionamento e l’efficacia del
Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (di seguito il Modello)
adottato da Italdata per la prevenzione dei suddetti reati.
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2. PRINCIPI GENERALI

2.1 CONFORMITÀ A LEGGI E REGOLAMENTI

Italdata opera nell’assoluto rispetto delle leggi e delle normative vigenti
nei paesi in cui svolge la propria attività, in conformità ai principi fissati
nel Codice Etico ed alle procedure previste dai protocolli interni.
L’integrità morale è un dovere costante di tutti coloro che lavorano per
Italdata e caratterizza i comportamenti di tutta la propria organizzazione.
I Destinatari sono tenuti, nell’ambito delle rispettive competenze, a
conoscere ed osservare le leggi ed i regolamenti vigenti in tutti i Paesi in
cui la medesima opera. In tale contesto rientra anche l’attenzione ed il
rispetto delle normative che regolano la concorrenza, sia sul mercato
nazionale che a livello internazionale.
I rapporti con le Autorità di quanti operano per Italdata devono essere
improntati alla massima correttezza, trasparenza e collaborazione, nel
pieno rispetto delle leggi, delle normative e delle loro funzioni istituzionali.

2.2 MODELLI E REGOLE DI COMPORTAMENTO

Tutte le attività lavorative di quanti operano per Italdata devono essere
svolte con impegno professionale, rigore morale e correttezza gestionale,
anche al fine di tutelare l’immagine dell’azienda.
I comportamenti ed i rapporti di tutti coloro che a vario titolo operano
nell’interesse di Italdata, all’interno ed all’esterno della stessa, devono
essere ispirati a trasparenza, correttezza e reciproco rispetto. In tale
contesto i dirigenti devono per primi rappresentare con il loro operato un
esempio per tutte le risorse umane di Italdata, attenendosi, nello
svolgimento delle proprie funzioni, ai principi ispiratori del Codice Etico,
alle procedure ed ai regolamenti aziendali, curandone la diffusione tra i
dipendenti e sollecitandoli a presentare richieste di chiarimenti o proposte
di aggiornamento ove necessario e verificandone puntualmente la sua
applicazione.
Con particolare riferimento agli amministratori, inoltre, Italdata si aspetta
che questi si adoperino attivamente al fine di proporre e realizzare i
progetti, gli investimenti e le azioni industriali, commerciali e gestionali
utili a conservare ed accrescere il patrimonio economico, tecnologico e
professionale dell’azienda.
Italdata garantisce altresì, sui fenomeni e sulle scelte aziendali, la
disponibilità di un supporto informativo tale da consentire alle funzioni ed
agli organi societari, agli enti di revisione contabile e di controllo interno,
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nonché alle autorità di vigilanza, di svolgere la più ampia ed efficace
attività di controllo.

2.3 DIFFUSIONE ED OSSERVANZA DEL CODICE ETICO

Italdata promuove la conoscenza e l’osservanza del Codice Etico, dei
protocolli interni e dei loro aggiornamenti a tutti Destinatari richiedendone
il rispetto e prevedendo, in caso di inosservanza, adeguate sanzioni
disciplinari o contrattuali. I soggetti sopra indicati sono pertanto tenuti a
conoscere il Codice Etico, osservarlo e contribuire alla sua attuazione,
segnalando all’OdV eventuali carenze e violazioni (o anche solo tentativi di
violazione) di cui siano venuti a conoscenza.

2.4 CORPORATE GOVERNANCE

Italdata adotta un sistema di Corporate Governance conforme a quanto
previsto dalla legge ed alle migliori prassi internazionali e risulta altresì
conforme ai principi ed alle regole della propria controllante Elsag Datamat
e della Capogruppo Finmeccanica.
Tale sistema di governo societario è orientato alla massimizzazione del
valore per i soci, al controllo dei rischi d’impresa, alla trasparenza nei
confronti del mercato.
Eventuali modifiche della Corporate Governance che dovessero essere
adottate a seguito dell’entrata in vigore della riforma societaria potranno
comportare conseguenti modifiche del presente Codice Etico.
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3. RISORSE UMANE E POLITICA DELL’OCCUPAZIONE

3.1 LE CONDIZIONI DETERMINANTI

Le risorse umane sono un elemento indispensabile per l’esistenza
dell’azienda, considerato che l’offerta di prodotti, soluzioni e servizi high
tech sono frutto dell’introduzione e dello sviluppo di tecnologie innovative
da parte del proprio personale, che si pone pertanto come un fattore
trainante del successo competitivo sul mercato. L’onestà, la lealtà, la
capacità, la professionalità, la serietà, la preparazione tecnica e la
dedizione del personale rientrano pertanto tra le condizioni determinanti
per conseguire gli obiettivi della Società e rappresentano le caratteristiche
richieste da Italdata ai propri amministratori, dipendenti e collaboratori a
vario titolo.

3.2 LE POLITICHE DI SELEZIONE ED ASSUNZIONE

Al fine di contribuire allo sviluppo degli obiettivi di impresa, ed assicurare
che gli stessi siano da tutti perseguiti nel rispetto dei principi etici e dei
valori cui Italdata si ispira, la politica aziendale è volta a selezionare
ciascun dipendente, consulente, collaboratore a vario titolo secondo i
valori e le caratteristiche sopra enunciate. Nell’ambito della selezione –
condotta nel rispetto delle pari opportunità e senza discriminazione alcuna
sulla sfera privata e sulle opinioni dei candidati - Italdata opera affinché le
risorse acquisite corrispondano ai profili effettivamente necessari alle
esigenze aziendali, evitando favoritismi e agevolazioni di ogni sorta.
Il personale di Italdata è assunto con regolare contratto di lavoro, in
conformità alle leggi, ai contratti collettivi e alle normative vigenti. In
particolare, Italdata non consente e non tollera l’instaurazione di rapporti
di lavoro – anche ad opera di collaboratori esterni, fornitori o partner
commerciali – in violazione della normativa vigente in materia di lavoro
minorile, femminile e di immigrati.

3.3 LO SVILUPPO DELLE PROFESSIONALITÀ

Nell’evoluzione del rapporto di lavoro Italdata si impegna a creare e
mantenere le condizioni necessarie affinché le capacità e le conoscenze di
ciascuno possano ulteriormente ampliarsi nel rispetto di tali valori,
seguendo una politica basata sul riconoscimento dei meriti e delle pari
opportunità, e prevedendo specifici programmi volti all’aggiornamento
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professionale ed all’acquisizione di maggiori competenze. In ragione di ciò,
al dipendente è richiesto di coltivare e sollecitare l’acquisizione di nuove
competenze, capacità e conoscenze, mentre ai responsabili delle strutture
organizzative è fatto obbligo di porre la massima attenzione nel
valorizzare ed accrescere la professionalità dei propri collaboratori creando
le condizioni per lo sviluppo delle loro capacità e la realizzazione delle loro
potenzialità.

3.4 RISORSE UMANE E CODICE ETICO

Italdata promuove e cura costantemente la conoscenza del Codice Etico,
dei protocolli annessi e dei relativi aggiornamenti, nonché delle aree di
attività delle diverse funzioni con attribuzioni di responsabilità, linee di
dipendenza gerarchica, descrizione dei compiti e formazione del
personale. L’informazione e la conoscenza del Codice Etico e dei relativi
protocolli specifici avviene in primo luogo attraverso la distribuzione di
apposita documentazione a tutti coloro che interagiscono con la Società.
In secondo luogo Italdata prevede per i propri dipendenti appositi
programmi di formazione ed aggiornamento, curati dalle funzioni
responsabili, sul Codice Etico e sui relativi protocolli. Il personale
dell’azienda potrà comunque, in qualsiasi momento, chiedere ai propri
superiori consigli e chiarimenti sui contenuti del Codice Etico e dei
protocolli e sulle mansioni ad essi attribuite. In occasione della
costituzione di nuovi rapporti di lavoro, consulenza e/o collaborazione,
Italdata fornirà tempestivamente le informazioni necessarie ad una
adeguata conoscenza del Codice Etico e dei protocolli, con particolare
riferimento a quelli attinenti alle specifiche competenze.

3.5 SICUREZZA, AMBIENTE DI LAVORO E TUTELA DELLA PRIVACY

Italdata si impegna a creare un ambiente di lavoro che garantisca, a tutti
coloro che a qualunque titolo interagiscono con la Società, condizioni
rispettose della dignità personale e nel quale le caratteristiche dei singoli
non possano dare luogo a discriminazioni o condizionamenti.
Italdata, nel rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 81/2008 (Testo
Unico sulla Sicurezza) e di ogni altra disposizione normativa in materia, si
impegna a tutelare la salute dei lavoratori, approntando tutte le misure
necessarie ed opportune, alla stregua delle migliori conoscenze tecnico-
scientifiche, in vista della garanzia della assoluta conformità dei luoghi di
lavoro ai più elevati standard in materia di sicurezza ed igiene. Italdata
inoltre diffonde e consolida una cultura della sicurezza, a tutela della
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, sviluppando la consapevolezza dei
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4. CONFLITTO DI INTERESSI

4.1 INTERESSI AZIENDALI ED INDIVIDUALI

Tra Italdata ed i propri dipendenti sussiste un rapporto di piena fiducia,
nell’ambito del quale è dovere primario del dipendente utilizzare i beni
dell’impresa e le proprie capacità lavorative esclusivamente per la
realizzazione dell’interesse societario, in conformità ai principi fissati nel
Codice Etico, che rappresentano i valori cui Italdata si ispira.
In tale prospettiva gli amministratori, i dipendenti ed i collaboratori a vario
titolo di Italdata devono evitare ogni situazione ed astenersi da ogni
attività che possa contrapporre un interesse personale a quelli della
azienda o che possa interferire ed intralciare la capacità di assumere, in
modo imparziale ed obiettivo, decisioni nell’interesse dell’impresa. Il
verificarsi di situazioni di conflitto di interessi, oltre ad essere in contrasto
con le norme di legge e con i principi fissati nel Codice Etico, risulta
pregiudizievole per l’immagine e l’integrità aziendale.
Amministratori, dipendenti e collaboratori a vario titolo devono quindi
escludere ogni possibilità di sovrapporre o comunque incrociare,
strumentalizzando la propria posizione funzionale, le attività economiche
rispondenti ad una logica di interesse personale e/o familiare e le
mansioni che ricoprono all’interno della Società. In caso di violazione, la
Società provvederà a porre in essere le misure idonee per far cessare la
situazione.

4.2 PREVENZIONE DEI CONFLITTI DI INTERESSE

Al fine di evitare situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse,
Italdata al momento di assegnazione dell’incarico o di avvio del rapporto
di lavoro richiede ai propri amministratori, dipendenti e collaboratori a
vario titolo di sottoscrivere un’apposita dichiarazione che esclude la
presenza di condizioni di conflitto di interesse tra singolo ed azienda. Tale
dichiarazione prevede inoltre che il soggetto si impegni ad informare
tempestivamente Italdata – nella figura del proprio superiore ovvero
all’OdV – nel caso in cui dovesse trovarsi in situazioni effettive o potenziali
di conflitto di interessi.
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5. PROCEDURE OPERATIVE E DATI CONTABILI

5.1 I PROTOCOLLI SPECIFICI

Specifici protocolli, volti a prevenire eventi pregiudizievoli e conseguenti
potenziali impatti negativi sulla situazione aziendale, sono ispirati dal
codice di comportamento e sono predisposti- o opportunamente integrati
e modificati – a seguito dell’analisi del contesto aziendale, volta ad
evidenziare i rischi gravanti sull’azienda ed il sistema di controllo
esistente, nonché la sua effettiva adeguatezza.
Italdata definisce protocolli specifici che vengono adottati da parte di tutti
coloro che a qualunque titolo intervengono nel processo operativo. La loro
corretta attuazione garantisce la possibilità di identificare i soggetti
aziendali responsabili del processo di decisione, autorizzazione e
svolgimento delle operazioni: a tal fine – secondo il principio di controllo
rappresentato dalla separazione dei compiti - è necessario che le singole
operazioni siano svolte nelle varie fasi da soggetti diversi, le cui
competenze sono chiaramente definite e conosciute all’interno
dell’organizzazione, in modo da evitare che possano essere attribuiti poteri
illimitati e/o eccessivi a singoli soggetti.

5.2 OSSERVANZA DELLE PROCEDURE

Gli amministratori, i dipendenti e tutti coloro che intrattengono a qualsiasi
titolo rapporti con Italdata, ciascuno nell’ambito delle rispettive
competenze e funzioni, sono tenuti alla rigorosa osservanza delle
procedure previste dai protocolli. In particolare le procedure aziendali
devono regolamentare lo svolgimento di ogni operazione e transazione, di
cui devono potersi rilevare (attraverso i seguenti elementi di controllo
peraltro non esaustivi: quadrature, firme abbinate, documentazione
contabile di supporto, approfondimenti su attività di agenti commerciali,
consulenti, fornitori, etc), la legittimità, l’autorizzazione, la coerenza, la
congruità, la corretta registrazione e verificabilità, anche sotto il profilo
dell’utilizzo delle risorse finanziarie. Ogni operazione dovrà quindi essere
supportata da adeguata, chiara e completa documentazione da conservare
agli atti, in modo da consentire in ogni momento il controllo sulle
motivazioni, le caratteristiche dell’operazione e la precisa individuazione di
chi, nelle diverse fasi, l’ha autorizzata, effettuata, registrata e verificata. Il
rispetto delle indicazioni previste dai protocolli specifici in merito al flusso
procedurale da osservare sulla formazione, decisione e registrazione dei
fenomeni aziendali e dei relativi effetti, consente tra l’altro di diffondere e
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stimolare a tutti i livelli aziendali la cultura del controllo, che contribuisce
al miglioramento dell’efficienza gestionale e costituisce uno strumento di
supporto all’azione manageriale.
Eventuali inosservanze delle procedure previste dai protocolli e dal Codice
Etico compromettono il rapporto fiduciario esistente tra Italdata e coloro
che, a qualsiasi titolo, interagiscono con essa.

5.3 TRASPARENZA CONTABILE

Veridicità, accuratezza, completezza e chiarezza delle informazioni
elementari rappresentano le condizioni necessarie che permettono
un’attività di trasparente registrazione contabile e costituiscono un valore
fondamentale per Italdata, anche al fine di garantire a soci e terzi la
possibilità di avere una immagine chiara della situazione economica,
patrimoniale e finanziaria dell’impresa.
Affinché tale valore possa essere rispettato è in primo luogo necessario
che la documentazione dei fatti elementari, da riportare in contabilità a
supporto della registrazione, sia completa, chiara, veritiera, accurata e
valida, e venga mantenuta agli atti per ogni opportuna verifica. La
connessa registrazione contabile deve riflettere in maniera completa,
chiara, veritiera, accurata e valida ciò che è descritto nella
documentazione di supporto. Nel caso di elementi economico-patrimoniali
fondati su valutazioni, la connessa registrazione deve essere compiuta nel
rispetto dei criteri di ragionevolezza e prudenza, illustrando con chiarezza
nella relativa documentazione i criteri che hanno guidato la
determinazione del valore del bene.
Chiunque venga a conoscenza di possibili omissioni, falsificazioni,
irregolarità nella tenuta della contabilità e della documentazione di base, o
comunque di violazioni dei principi fissati dal Codice Etico e dai protocolli
specifici è tenuto a riferirne tempestivamente al proprio superiore ovvero
all’Organismo di Vigilanza. Le citate violazioni incrinano il rapporto di
fiducia con la Società, assumono rilievo sotto il profilo disciplinare e
saranno adeguatamente sanzionate.
Italdata, nei limiti stabiliti dalle normative vigenti, fornisce con
tempestività ed in modo completo le informazioni, i chiarimenti, i dati e la
documentazione richiesti da soci, clienti, fornitori, autorità di vigilanza,
istituzioni o enti nello svolgimento delle rispettive attività e funzioni. Ogni
informazione rilevante deve essere comunicata con assoluta tempestività
sia agli organi societari deputati al controllo sulla gestione sociale, sia alle
autorità di vigilanza.
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6. TUTELA DEL PATRIMONIO SOCIALE

6.1 CUSTODIA E GESTIONE DELLE RISORSE

Italdata si adopera affinché l’utilizzo delle risorse disponibili – effettuato in
conformità alla normativa vigente ed in linea con i valori del Codice Etico –
sia volto a garantire, accrescere e rafforzare il patrimonio aziendale, a
tutela della società stessa, dei soci, dei creditori e del mercato.

6.2 OPERAZIONI ILLECITE SULLE AZIONI O SUL CAPITALE

A tutela dell’integrità del patrimonio sociale è in particolare fatto divieto,
fuori dai casi in cui lo consenta espressamente la legge, di restituire in
qualsiasi forma i conferimenti o liberare i soci dall’obbligo di eseguirli; di
ripartire utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva,
ovvero riserve non distribuibili per legge; acquistare o sottoscrivere quote
della società o di società controllanti; effettuare riduzioni del capitale
sociale, fusioni o scissioni violando le norme poste a tutela dei creditori;
formare o aumentare fittiziamente il capitale sociale; soddisfare, in caso di
liquidazione, le pretese dei soci in danno dei creditori sociali.
Al fine di prevenire le fattispecie sopra richiamate Italdata, nell’ambito
dell’organizzazione aziendale, si adopera per la diffusione e la conoscenza
delle norme di legge, del Codice Etico e dei protocolli annessi, prevedendo
specifici programmi di informazione ed aggiornamento per gli
amministratori ed i dipendenti sui reati in materia societaria.
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7. RAPPORTI INTERGRUPPO

7.1 AUTONOMIA E VALORI ETICI COMUNI

Italdata in piena autonomia sceglie di uniformarsi ai valori espressi nel
Codice Etico della Controllante, ed opera con collaborazione leale al
perseguimento degli obiettivi, nel rispetto della legge e delle normative
vigenti.
Italdata evita di porre in essere comportamenti che, ancorché adottati nel
proprio esclusivo interesse, risultino pregiudizievoli per l’integrità o
l’immagine della Controllante ovvero di una delle Società del Gruppo.

7.2 COOPERAZIONE E COMUNICAZIONE INTRAGRUPPO

Chi riveste, su designazione di Italdata cariche sociali od incarichi
all’interno del Gruppo ha il dovere di partecipare assiduamente alle
riunioni cui è invitato ad intervenire, di espletare gli incarichi a lui attribuiti
con lealtà e correttezza, di favorire la comunicazione tra le aziende del
Gruppo Elsag Datamat, di sollecitare ed utilizzare le sinergie intragruppo
cooperando nell’interesse degli obiettivi comuni. La circolazione delle
informazioni all’interno del Gruppo, in particolare ai fini della redazione del
bilancio consolidato e di altre comunicazioni, deve avvenire
conformemente ai principi di veridicità, lealtà, correttezza, completezza,
chiarezza, trasparenza, prudenza, nel rispetto dell’autonomia di ciascuna
società e degli specifici ambiti di attività.
Gli eventuali rapporti negoziali in essere tra le società del Gruppo devono
essere debitamente formalizzati e svolgersi nel rispetto dei principi di
correttezza, effettività e tutela dei rispettivi interessi, ponendo particolare
attenzione agli aspetti relativi alla circolazione delle risorse economiche.
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8. ORGANISMO DI VIGILANZA

8.1 ATTRIBUZIONI E CARATTERISTICHE

Il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del Modello di
organizzazione e gestione adottato dall’azienda ai sensi del D.Lgs 231/01
e successive modificazioni è affidato all’Organismo di Vigilanza, dotato di
autonomi poteri di iniziativa e controllo, senza vincoli di subordinazione
che ne possano in alcun modo limitare od impedire l’attività.
L’Organismo di Vigilanza opera con imparzialità, autorità, continuità,
professionalità, autonomia e a tal fine: è libero di accedere a tutte le fonti
di informazione di Italdata; ha facoltà di prendere visione di documenti e
consultare dati; suggerisce eventuali aggiornamenti del Codice Etico e dei
protocolli interni, anche sulla base delle segnalazioni fornite dai
dipendenti; può effettuare controlli, anche periodici, sul funzionamento e
l’osservanza del Modello; è dotato di adeguata disponibilità di risorse
umane e materiali che gli consentono di operare in modo rapido ed
efficiente.
L’Organismo di Vigilanza opera inoltre con ampia discrezionalità e con il
completo appoggio dei vertici di Italdata, con i quali collabora in assoluta
indipendenza.

8.2 SEGNALAZIONI ALL’ORGANISMO DI VIGILANZA

Allo scopo di garantire l’effettività del Modello organizzativo attraverso
specifici protocolli Italdata - nel rispetto della privacy e dei diritti
individuali - predispone canali di informazione tramite i quali tutti coloro
che vengano a conoscenza di eventuali comportamenti illeciti posti in
essere all’interno della Società possano riferire, liberamente, direttamente
ed in maniera riservata, all’Organismo di Vigilanza. A tale ente compete la
verifica puntuale ed attenta delle notizie trasmesse, al fine di sottoporre la
fattispecie in essere alla funzione aziendale competente per l’applicazione
di eventuali sanzioni disciplinari o l’attivazione di meccanismi di risoluzione
contrattuale.

A tal proposito la corrispondenza in ordine alle segnalazioni di cui sopra
può essere indirizzata alla sede aziendale con destinatario “Organismo di
Vigilanza”.



Italdata Ingegneria dell’Idea spa
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 8/6/2001, N. 231

62

9. RAPPORTI CON L’ESTERNO

9.1 RAPPORTI CON AUTORITA’ ED ISTITUZIONI PUBBLICHE
ED ALTRI SOGGETTI RAPPRESENTATIVI DI INTERESSI
COLLETTIVI

9.1.1 Rapporti con Autorità e Pubbliche Amministrazioni

I rapporti attinenti all’attività della Società intrattenuti con pubblici ufficiali
o con incaricati di pubblico servizio - che operino per conto della Pubblica
Amministrazione, centrale e periferica, o di organi legislativi, delle
istituzioni comunitarie, di organizzazioni pubbliche internazionali e di
qualsiasi Stato estero - con la magistratura, con le autorità pubbliche di
vigilanza e con altre autorità indipendenti, nonché con partners privati
concessionari di un pubblico servizio, devono essere intrapresi e gestiti
nell’assoluto e rigoroso rispetto delle leggi e delle normative vigenti, dei
principi fissati nel Codice Etico e nei protocolli interni, in modo da non
compromettere l’integrità e la reputazione di entrambe le parti.
Attenzione e cura deve essere posta nei rapporti con i soggetti sopra
indicati, in particolare nelle operazioni relative a: gare d’appalto, contratti,
autorizzazioni, licenze, concessioni, richieste e/o gestione e utilizzazione di
finanziamenti comunque denominati di provenienza pubblica (nazionale o
comunitaria), gestione di commesse, rapporti con autorità di vigilanza o
altre autorità indipendenti, enti previdenziali, enti addetti alla riscossione
dei tributi, organi di procedure fallimentari, procedimenti civili, penali o
amministrativi, ecc. Al fine di non compiere atti in contrasto con le norme
di legge o comunque pregiudizievoli dell’immagine e dell’integrità
dell’azienda, le operazioni sopra richiamate e la correlata gestione delle
risorse finanziarie devono essere intraprese, dalle funzioni aziendali
specificamente autorizzate, nel dovuto rispetto delle leggi e dei principi del
Codice Etico e nella completa osservanza dei protocolli interni.
Nel contesto dei rapporti con le Istituzioni italiane ed estere, Italdata si
impegna a rappresentare i propri interessi e a manifestare le proprie
esigenze in maniera corretta e trasparente, nel rigoroso rispetto dei
principi di indipendenza ed imparzialità delle scelte della Pubblica
Amministrazione ed in modo da non indurla in errore o fuorviarne le
determinazioni. Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti, i
contatti con gli interlocutori istituzionali sono intrattenuti esclusivamente
dai soggetti a ciò autorizzati e con modalità tali da garantire la correttezza
del contatto.
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9.1.2 Rapporti con organizzazioni politiche e sindacali

Italdata non favorisce o discrimina direttamente o indirettamente alcuna
organizzazione di carattere politico o sindacale. L’azienda si astiene dal
fornire qualsiasi contributo, diretto o indiretto, sotto qualsiasi forma, a
partiti, movimenti, comitati ed organizzazioni politiche e sindacali, a loro
rappresentanti e candidati, tranne quelli dovuti in base a specifiche
disposizioni di legge.

9.1.3 Regali, benefici e promesse di favori

Italdata vieta a tutti coloro che operano nel proprio interesse, in proprio
nome o per proprio conto di accettare, offrire o promettere, anche
indirettamente, denaro, doni, beni, servizi, prestazioni o favori non dovuti
(anche in termini di opportunità di impiego) in relazione a rapporti
intrattenuti con pubblici ufficiali, incaricati di pubblico servizio o soggetti
privati, per influenzarne le decisioni, in vista di trattamenti più favorevoli o
prestazioni indebite o per qualsiasi altra finalità.
Eventuali richieste o offerte di denaro o di favori di qualunque tipo (ivi
compresi ad es. omaggi o regali di non modico valore) formulate
indebitamente a coloro, o da coloro, che operano per conto di Italdata nel
contesto di rapporti con la Pubblica Amministrazione (italiana o di paesi
esteri) o con soggetti privati (italiani o esteri) devono essere portate
immediatamente a conoscenza dell’Organismo di Vigilanza.

9.2 RAPPORTI CON TERZI

9.2.1 Condotta negli affari

Il rapporto corretto e trasparente con i terzi rappresenta un aspetto
rilevante del successo della Società.
Italdata si astiene dall’intrattenere rapporti di qualsiasi natura, ancorché
indiretti o per interposta persona, con soggetti (persone fisiche o
giuridiche) che si sappia o si abbia ragione di sospettare facciano parte o
svolgano attività di supporto in qualsiasi forma a favore di organizzazioni
criminose di qualsiasi natura, comprese quelle di stampo mafioso, quelle
dedite al traffico di esseri umani o allo sfruttamento del lavoro minorile,
nonché di soggetti o gruppi che operino con finalità di terrorismo, tali
dovendosi considerare le condotte che possano arrecare grave danno ad
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un Paese o ad un’organizzazione internazionale, compiute allo scopo di
intimidire la popolazione o costringere i poteri pubblici o un’organizzazione
internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere un qualsiasi atto o
destabilizzare o distruggere le strutture politiche fondamentali,
costituzionali, economiche e sociali di un Paese o di un’organizzazione
internazionale.
La selezione dei fornitori e gli acquisti di beni, merci e servizi devono
avvenire secondo i principi del presente codice di comportamento e delle
procedure interne, utilizzando la forma scritta e nel rispetto della struttura
gerarchica del Gruppo. In ogni caso la selezione deve avvenire
esclusivamente sulla base di parametri obiettivi quali la qualità, la
convenienza, il prezzo, la capacità, l’efficienza. In particolare, Italdata si
impegna a non stabilire rapporti di qualsiasi natura con soggetti che si
sappia o si abbia ragione di ritenere che si avvalgano del lavoro di minori
o di personale assunto in maniera irregolare o che comunque operino in
violazione delle leggi e delle normative in materia di tutela dei diritti dei
lavoratori. Particolare attenzione deve essere dedicata nel contesto dei
rapporti con soggetti operanti in Paesi in cui non esiste una legislazione
che tuteli sufficientemente i lavoratori con particolare riferimento al lavoro
femminile e minorile accertando inoltre la concreta ricorrenza di sufficienti
condizioni igienico sanitarie, di sicurezza ed incolumità dei lavoratori.

Nelle transazioni commerciali è richiesta ed imposta, anche in conformità
a protocolli specifici, particolare attenzione al fine di evitare il pericolo di
immissione tra il pubblico o ricezione di valori contraffatti o alterati.

9.2.2 Regali, dazioni e benefici

Nei rapporti di affari con clienti e fornitori sono vietate dazioni, benefici
(sia diretti che indiretti), omaggi, atti di cortesia e di ospitalità, salvo che
siano di natura e valore tali da non compromettere l’immagine dell’azienda
e da non poter essere interpretati come finalizzati ad ottenere un
trattamento di favore che non sia determinato dalle regole di mercato. In
ogni caso, eventuali omaggi, atti di cortesia e di ospitalità devono essere
comunicati e sottoposti alla decisione del superiore.
Il dipendente che riceva, prometta od esegua doni o trattamenti di favore
da clienti o fornitori che travalichino gli ordinari rapporti di cortesia, deve
immediatamente avvertirne il superiore il quale ne darà immediata notizia
agli specifici organi e/o alla competente funzione aziendale che, dopo le
opportune verifiche, provvederanno, tramite le funzioni preposte a gestire
la comunicazione verso l’esterno, ad informare l’autore del regalo,
omaggio etc. sulla politica aziendale in materia.



Italdata Ingegneria dell’Idea spa
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 8/6/2001, N. 231

65

9.2.3 Tutela dell’Ambiente

Italdata riconosce l’ambiente come un bene primario da salvaguardare e a
tal fine programma le proprie attività ricercando un equilibrio tra iniziative
economiche ed imprescindibili esigenze di tutela dell’Ambiente. In questo
ambito, la Società si propone di limitare l’impatto ambientale delle proprie
attività, tenendo conto anche dello sviluppo della ricerca scientifica in
materia.
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10. INFORMATIVA SOCIETARIA

10.1 DISPONIBILITÀ ED ACCESSO ALLE INFORMAZIONI

Italdata, nei limiti stabiliti dalle normative vigenti ed in armonia con
quanto disposto dalla società controllante Elsag Datamat e dalla Capo-
Gruppo Finmeccanica, fornisce con tempestività ed in modo completo le
informazioni, i chiarimenti, i dati e la documentazione richiesti da soci,
clienti, fornitori, autorità pubbliche di vigilanza, istituzioni, organi, enti ed
altri stakeholders nello svolgimento delle rispettive funzioni.
Ogni informazione societaria rilevante deve essere comunicata con
assoluta tempestività sia agli Organi Societari deputati al controllo sulla
gestione sociale, sia alle autorità di vigilanza.
Una esaustiva e chiara comunicazione societaria costituisce garanzia, tra
l’altro, della correttezza dei rapporti: con i soci, che devono poter
agevolmente, in accordo con la normativa vigente, accedere ai dati
informativi; con i terzi che vengono in contatto con l’azienda, che devono
poter avere una rappresentazione della situazione economica, finanziaria e
patrimoniale dell’impresa; con le autorità di vigilanza, gli organi di
revisione contabile e di controllo interno che devono svolgere in modo
efficace le attività di controllo, a tutela non solo dei soci, ma di tutto il
mercato; con la società controllante e le altre società del Gruppo, anche ai
fini della redazione del bilancio consolidato e di altre comunicazioni della
Società.

10.2 COMUNICAZIONI RILEVANTI E SOLLECITAZIONE DEL MERCATO

Tramite le modalità e le funzioni designate nei protocolli interni Italdata
garantisce, a tutti coloro che sono legittimamente interessati alla
conoscenza dei fatti aziendali ed alla prevista evoluzione della sua
situazione economica patrimoniale e finanziaria, l’accesso alle informazioni
e la trasparenza delle scelte effettuate. Con riferimento ai soci la
comunicazione di fenomeni o situazioni rilevanti dell’attività e della
prevista evoluzione aziendale deve essere effettuata puntualmente.
Particolare cura e correttezza è posta nella diffusione di comunicazioni
rilevanti per la vita della Società che possano incidere in modo
significativo sull’andamento del business o sulla credibilità e affidabilità
della medesima presso società e/o banche. In proposito, protocolli specifici
devono prevedere elementi di verifica e controllo, affinché le
comunicazioni sociali previste per legge, le informazioni dirette ai soci o al
pubblico sulla situazione aziendale e sulla attesa evoluzione economica,
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finanziaria e patrimoniale (sia della società che del gruppo), debbano
sempre essere veritieri, privi di omissioni ed espongano fatti, ancorché
oggetto di valutazioni, rispondenti al vero, in modo da non indurre in
errore i destinatari delle informative.
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11. RAPPORTI CON I MASS MEDIA E GESTIONE DELLE INFORMAZIONI

11.1 MODALITÀ DI CONDOTTA

I rapporti con la stampa, i mezzi di comunicazione ed informazione e, più
in generale, gli interlocutori esterni, devono essere tenuti solo da soggetti
espressamente a ciò delegati, in conformità alle disposizioni adottate dalla
Società nell’ambito di una strategia complessiva di comunicazione dettata
da Elsag Datamat e dalla Capogruppo Finmeccanica. Qualsiasi richiesta di
notizie da parte della stampa o dei mezzi di comunicazione e informazione
ricevuta dal personale Italdata deve essere comunicata ai soggetti
(funzioni aziendali) responsabili della comunicazione verso l’esterno, prima
di assumere qualsivoglia impegno a rispondere alla richiesta.
La comunicazione verso l’esterno deve seguire i principi guida della verità,
correttezza, trasparenza, prudenza e deve essere volta a favorire la
conoscenza delle politiche aziendali e dei programmi e progetti della
Società. I rapporti con i mass media devono essere improntati al rispetto
della legge, del Codice Etico, dei relativi protocolli e dei principi già
delineati con riferimento ai rapporti con le istituzioni pubbliche e con
l’obiettivo di tutelare l’immagine della Società.

11.2 INFORMAZIONI “PRICE SENSITIVE”

E’ rigorosamente vietata ogni forma di investimento, diretto o per
interposta persona, che trovi la sua fonte in notizie aziendali riservate.
Particolare rilevanza ed attenzione deve essere, quindi, posta sulla
comunicazione all’esterno di documenti, notizie ed informazioni inerenti a
fatti che accadono nella sfera di attività diretta della Capogruppo
Finmeccanica, di Elsag Datamat e delle altre società del Gruppo non di
dominio pubblico ed idonee, se rese pubbliche, ad influenzare
sensibilmente il prezzo degli strumenti finanziari e l’andamento del
mercato azionario. La comunicazione di tali informazioni, dopo che gli
amministratori od i responsabili all’uopo preposti ne abbiano autorizzato la
diffusione, avverrà sempre attraverso i canali ed i soggetti all’uopo
preposti nell’ambito della policy dettata dalla Capogruppo Finmeccanica e
dalla Controllante Elsag Datamat. In nessun caso, nella gestione delle
informazioni, dovranno essere adottati comportamenti che possano
favorire fenomeni di insider trading o di altra natura che abbiano quale
conseguenza il depauperamento del patrimonio aziendale o siano volte ad
arrecare indebiti vantaggi personali od a terzi.
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11.3 OBBLIGO DI RISERVATEZZA

Per le specificità e la rilevanza delle aree di attività presidiate dall’azienda
tutti coloro che operano a qualsiasi titolo per conto di Italdata sono tenuti
a mantenere la massima riservatezza - e quindi a non divulgare o
richiedere indebitamente notizie - sui documenti, sul know how, sui
progetti di ricerca, sulle operazioni aziendali e, in generale, su tutte le
informazioni apprese in ragione della propria funzione lavorativa.
In particolare, costituiscono informazioni riservate o segrete quelle
oggetto di specifiche normative o regolamentazioni in quanto attinenti, ad
esempio, alla sicurezza nazionale, ai settori militari, ad invenzioni,
scoperte scientifiche, tecnologie protette o nuove applicazioni industriali,
nonché quelle contrattualmente secretate. Costituiscono inoltre
informazioni riservate tutte le notizie apprese nello svolgimento di attività
lavorative, o comunque in occasione di esse, la cui diffusione ed
utilizzazione possa provocare un pericolo o un danno all’azienda e/o un
indebito guadagno del dipendente.

La violazione dei doveri di riservatezza da parte dei dipendenti o
collaboratori inficia gravemente il rapporto fiduciario con l’azienda e può
determinare l’applicazione di sanzioni disciplinari o contrattuali.
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12. VIOLAZIONI DEL CODICE ETICO – SISTEMA SANZIONATORIO

12.1 SEGNALAZIONI DELLE VIOLAZIONI

Con riferimento alla notizia di avvenuta, tentata o richiesta violazione delle
norme contenute nel Codice Etico e nei protocolli annessi, sarà cura
dell’azienda garantire che nessuno, in ambito lavorativo, possa subire
ritorsioni, illeciti condizionamenti, disagi e discriminazioni di qualunque
tipo, per aver segnalato alle funzioni competenti la violazione dei
contenuti del Codice Etico o delle procedure interne. Peraltro a seguito
della segnalazione l’azienda farà tempestivamente seguire opportune
verifiche ed adeguate misure sanzionatorie.

12.2 LINEE GUIDA DEL SISTEMA SANZIONATORIO

La violazione dei principi fissati nel Codice Etico e nelle procedure previste
dai protocolli interni compromette il rapporto fiduciario tra Italdata ed i
Destinatari.
Tali violazioni saranno dunque perseguite dalla Società incisivamente, con
tempestività ed immediatezza, attraverso provvedimenti disciplinari
adeguati e proporzionati, indipendentemente dall’eventuale rilevanza
penale di tali comportamenti e dall’instaurazione di un procedimento
penale nei casi in cui costituiscano reato.
Gli effetti delle violazioni del Codice Etico e dei protocolli interni devono
essere pertanto tenuti in seria considerazione da tutti coloro che a
qualsiasi titolo intrattengono rapporti con Italdata: a tal fine Italdata
provvede a diffondere il Codice Etico, i protocolli interni e ad informare
sulle sanzioni previste in caso di violazione e sulle modalità e procedure di
irrogazione.
L’azienda a tutela della propria immagine e a salvaguardia delle proprie
risorse non intratterrà rapporti di alcun tipo con soggetti che non
intendano operare nel rigoroso rispetto della normativa vigente, e/o che
rifiutino di comportarsi secondo i valori ed i principi previsti dal Codice
Etico ed attenersi alle procedure e regolamenti previsti dai protocolli
annessi.
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ALLEGATO II

ARTICOLAZIONE DEI POTERI E SISTEMA

DELLE DELEGHE
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SOMMARIO DEI POTERI DI FIRMA (Decorrenza 4 novembre 2008)

MATERIE DI COMPETENZA ESCLUSIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Sono di competenza del Consiglio di Amministrazione tutti i poteri salvo quanto attribuito specificatamente al Presidente
del CdA ed all’Amministratore Delegato.
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Attività Limite Firma congiunta Firma singola

ATTIVITA’ ORDINARIA

1) Sottoscrivere per conto della Società tutta la corrispondenza ordinaria non impegnativa per la Società e tutta la
corrispondenza e qualsiasi altro atto afferenti poteri in appresso delegati Amministratore Delegato

Roberto Boccacci

Susanna Boccacci (*)

Orazio Giuffrida (*)

6) Rappresentare la Società nello svolgimento di tutte le pratiche attinenti alle operazioni di importazione ed
esportazione, temporanea importazione, temporanea esportazione, reimportazione, riesportazione, con facoltà di
richiedere permessi, licenze, autorizzazioni e simili, di rilasciare dichiarazioni e di sottoscrivere, ove richiesto, i relativi
benestare bancari

2) Ritirare valori, plichi, pacchi, lettere anche raccomandate ed assicurate, nonché vaglia postali ordinari e telegrafici
presso gli uffici postali e telegrafici, con facoltà di nominare per quanto sopra dei mandatari speciali

Amministratore Delegato

Roberto Boccacci

3) Compiere qualsiasi atto ed operazione presso gli uffici ferroviari, postelegrafonici ed in genere presso ogni ufficio
pubblico o privato di trasporto, con facoltà di rilasciare debite quietanze di liberazione, dichiarazione di scarico e
consentire vincoli e svincoli

4) Rappresentare la Società davanti a qualsiasi associazione di categoria con facoltà di prendere le deliberazioni inerenti

5) Procedere ad inventari e verbali di consegna, accettazione, constatazione, contestazione di merci, prodotti, impianti

7) Firmare dichiarazioni e denunce previste dalle norme fiscali e tributarie

8) Rappresentare la Società nei confronti degli enti mutualistici e previdenziali

(*) Potere da esercitarsi in caso di assenza od impedimento dell’Amministratore Delegato
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Attività Limite Firma congiunta Firma singola

RAPPRESENTANZA

10) Transigere qualsiasi vertenza, accettare e respingere proposte di concordato, deferire e compromettere in arbitri,
anche amichevoli compositori, qualsiasi vertenza, sia in base a clausola compromissoria, sia in base a separati atti di
compromesso, nominando arbitri e provvedendo a tutte le formalità inerenti e relative ai conseguenti giudizi arbitrali

Amministratore Delegato

Roberto Boccacci

11) Rappresentare la Società davanti a qualsiasi autorità giudiziaria, amministrativa, fiscale, ordinaria o speciale in
qualunque grado e sede e quindi anche di Consiglio di Stato, Cassazione e di revocazione con poteri di sottoscrivere
istanze e ricorsi per qualsiasi oggetto, proponendo e sostenendo azioni, difese ed eccezioni, così amministrative quanto
giudiziarie, sia in sede di cognizione, come di esecuzione ed anche procedure di fallimento, di concordato e di moratoria,
addivenendo alle formalità relative e quindi anche alla elezione di domicilio, al rilascio di procure e mandati speciali o
generali per le liti ad avvocati, procuratori legali e patrocinatori ed alla nomina di procuratori speciali per rappresentare la
Società in udienza

12) Deferire e riferire giuramenti; deferire e rispondere ad interrogatori ed interpelli anche in materia di falso civile,
costituirsi parte civile in processi, eleggere domicilio

13) Rendere le dichiarazioni di quantità di cui all'art. 547 C.P.C. nelle procedure di pignoramento presso terzi, in cui la
Società compaia quale terzo pignorato

14) Compiere presso le pubbliche amministrazioni, enti ed uffici pubblici, tutti gli atti ed operazioni occorrenti per ottenere
concessioni, licenze ed autorizzazioni in genere

15) Costituire, iscrivere e rinnovare ipoteche e privilegi a carico di terzi e a beneficio della Società; acconsentire a
cancellazioni e restrizioni di ipoteche a carico di terzi ed a beneficio della Società per estinzione e riduzione
dell'obbligazione; rinunciare ad ipoteche ed a surroghi ipotecarie anche legali; compiere qualsiasi altra operazione
ipotecaria, a carico di terzi ed a beneficio della Società e quindi attiva; manlevare i Conservatori competenti dei Registri
Immobiliari da ogni e qualsiasi responsabilità.
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Attività Limite Firma congiunta Firma singola

PERSONALE

9) Procedere ad assunzioni, modifica del rapporto contrattuale, incentivazione, determinazione del progresso di carriera
e licenziamento di lavoratori dipendenti o parasubordinati, con esclusione dei dirigenti, nel rispetto delle procedure
operative di Elsag, del budget approvato dalla Societa’ e delle policies di Gruppo; rilasciare estratti di libri paga ed
attestazioni riguardanti il personale sia per enti previdenziali e mutualistici, sia per altri enti o privati; procedere a
riconoscimenti premianti nei confronti del personale ; curare l'osservanza degli adempimenti cui la Società è tenuta quale
sostituto d'imposta, con facoltà, tra l'altro, di sottoscrivere, ai fini di tali adempimenti, dichiarazioni, attestazioni e
qualsivoglia atto o certificato

Amministratore Delegato

Roberto Boccacci
16) Comporre, anche in via transattiva, vertenze di lavoro individuali e collettive, relative a quadri, impiegati ed operai,
rappresentando la Società avanti alle organizzazioni di categoria e sindacali presso le relative associazioni, uffici e
istituzioni competenti; rappresentare la Società nelle controversie di lavoro in sede giudiziaria, con tutti i più ampi poteri,
compresi quelli di nominare e revocare avvocati, procuratori e difensori, conciliare e transigere controversie, curare
l'esecuzione dei giudicati e fare quanto altro necessario e opportuno, nulla escluso ed eccettuato.

31) Assumere personale alle dipendenze della Società per un periodo di tempo determinato (3/6 mesi) in relazione a
particolari esigenze organizzative temporanee della Società, nel rispetto delle procedure operative di Elsag; impartire
direttive e istruzioni nell’ambito della funzione a lui spettante di Supervisore della Direzione Tecnica e Commerciale
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ALLEGATO III

REATI PREVISTI DAL D.LGS. 231/01
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PREMESSA

Il D.Lgs. 231 del 2001 ha introdotto nell’ordinamento italiano la responsabilità amministrativa
delle Società per la commissione di reati da parte di soggetti funzionalmente legati all’Ente,
rivestano essi posizione apicale ovvero siano sottoposti all’altrui controllo e vigilanza. Le Società
possono essere considerate responsabili ogniqualvolta si realizzi, nel loro interesse o vantaggio,
uno dei reati previsti dal Decreto. Ulteriore presupposto per l’applicabilità della normativa è che il
reato venga commesso da soggetti qualificati, ovvero:

- da persone fisiche che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione
della Società o di una sua unità organizzativa (c.d. soggetti apicali);

- da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti apicali.

La responsabilità amministrativa della Società inoltre non esclude, ma anzi si somma, a quella
della persona fisica che ha realizzato il comportamento illecito.

Tuttavia la Società potrà essere esonerata dalla responsabilità in questione se prova che:

- l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato modelli di organizzazione, gestione e
controllo idonei a prevenire i reati oggetto del Decreto;

- il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro
aggiornamento è stato affidato ad un “organismo” dotato di autonomi poteri di iniziativa e
controllo (c.d. Organismo di Vigilanza – ODV);

- le persone hanno commesso il reato/illecito eludendo fraudolentemente i modelli di
organizzazione, gestione e controllo;

- il reato è stato commesso senza che vi fosse omessa o insufficiente vigilanza da parte
dell’ODV.

Si fornisce qui di seguito una breve descrizione dei reati e degli illeciti amministrativi la cui
commissione, determina, al ricorrere dei presupposti previsti dal D.Lgs. 231/2001, l’insorgenza
della responsabilità amministrativa dell’Ente medesimo ai sensi e per gli effetti della citata
normativa.
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1. REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Malversazione a danno dello Stato (Art. 316-bis c.p.)

Chiunque, estraneo alla pubblica Amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da
altro ente pubblico o dalle Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti
destinati a favorire iniziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di
attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è punito con la
reclusione da sei mesi a quattro anni.

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (Art. 640-bis c.p.)

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d'ufficio se il fatto di cui all'articolo 640
riguarda contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo,
comunque denominate, concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle
Comunità europee.

Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (Art. 316-ter. C.p.)

Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis, chiunque mediante l'utilizzo o la
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante
l'omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi,
finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate,
concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni.

Truffa (Art. 640 c.p.)

Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto
profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire
centomila a due milioni.

Frode informatica (Art. 640-ter c.p.)

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o
intervenendo senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in
un sistema informatico o telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto
profitto con altrui danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da lire
centomila a due milioni.

Concussione (Art. 317 c.p.)

Il pubblico ufficiale, o l’incaricato di un pubblico servizio, che, abusando della sua qualità o dei suoi
poteri, costringe o induce taluno a dare o a promettere indebitamente a lui o ad un terzo, denaro
o altra utilità, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni.

Corruzione per un atto d’ufficio (Art. 318 c.p.)

Il pubblico ufficiale, che, per compiere un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, in
denaro od altra utilità, una retribuzione che non gli è dovuta, o ne accetta la promessa, è punito
con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (Art. 319 c.p.)

Il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo
ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri d’ufficio, riceve, per sé
o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da due a
cinque anni
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Corruzione in atti giudiziari (Art. 319-ter c.p.)

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in
un processo civile, penale o amministrativo, si applica la pena da tre a otto anni.

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 320 c. p.)

Le disposizioni dell'articolo 319 si applicano anche all'incaricato di un pubblico servizio; quelle di
cui all'articolo 318 si applicano anche alla persona incaricata di un pubblico servizio, qualora
rivesta la qualità di pubblico impiegato.

Istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.)

Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale o ad un
incaricato di un pubblico servizio che riveste la qualità di pubblico impiegato, per indurlo a
compiere un atto del suo ufficio, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia accettata, alla
pena stabilita nel primo comma dell’art. 318, ridotta di un terzo.

Peculato, concussione, corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi
delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (Art.
322-bis c. p.)

Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano
anche:

1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di
Giustizia e della Corte dei conti delle Comunità europee;

2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle
Comunità europee o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee;

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le
Comunità europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle
Comunità europee;

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità
europee;

5) a coloro che, nell'ambito di altri Stati membri dell'Unione europea, svolgono funzioni o attività
corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio.

Le disposizioni degli articoli 321 e 322, primo e secondo comma, si applicano anche se il denaro o
altra utilità è dato, offerto o promesso:

1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo;

2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli
incaricati di un pubblico servizio nell'ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche
internazionali, qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un indebito
vantaggio in operazioni economiche internazionali.

Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino
funzioni corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio negli altri casi.
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2. Reati di falsità in monete, in carte di pubblico credito ed in valori bollati

Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete
falsificate (Art. 453 c.p.)

È punito con la reclusione da tre a dodici anni e con la multa da lire un milione a sei milioni;
1) chiunque contraffà monete nazionali o straniere, aventi corso legale nello Stato o fuori;
2) chiunque altera in qualsiasi modo monete genuine, col dare ad esse l'apparenza di un valore

superiore;
3) chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, ma di concerto con chi

l'ha eseguita ovvero con un intermediario, introduce nel territorio dello Stato o detiene o
spende o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate;

4) chiunque, al fine di metterle in circolazione, acquista o comunque riceve, da chi le ha
falsificate, ovvero da un intermediario, monete contraffatte o alterate.

Alterazione di monete (Art. 454 c.p.)

Chiunque altera monete della qualità indicata nell'articolo precedente, scemandone in qualsiasi
modo il valore, ovvero, rispetto alle monete in tal modo alterate, commette alcuno dei fatti indicati
nei numeri 3 e 4 del detto articolo, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa
da lire duecentomila a un milione.

Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (Art. 455 c.p.)

Chiunque, fuori dei casi preveduti dai due articoli precedenti, introduce nel territorio dello Stato, acquista o
detiene monete contraffatte o alterate, al fine di metterle in circolazione, ovvero le spende o le mette altrimenti in
circolazione, soggiace alle pene stabilite nei detti articoli, ridotte da un terzo alla metà.

Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (Art. 457 c.p.)

Chiunque spende, o mette altrimenti in circolazione monete contraffatte o alterate, da lui ricevute in buona fede,
è punito con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a lire due milioni.

Parificazione delle carte di pubblico credito alle monete (Art. 458 c.p.)

Ai fini dell’applicazione delle fattispecie sopra menzionate, alle monete sono equiparate le carte di pubblico
credito, ovvero le carte e cedole al portatore emesse dai Governi e tutte le altre aventi corso legale emesse da

istituti a ciò autorizzati.

Falsificazione dei valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione
di valori di bollo falsificati (Art. 459 c.p.)

Le disposizioni di cui agli articoli 453, 455 e 457 si applicano anche alla contraffazione o alterazione di valori di
bollo, e all’introduzione nel territorio dello Stato, o all'acquisto, detenzione e messa in circolazione di valori di
bollo contraffatti; tuttavia, le pene sono ridotte di un terzo. Il semplice uso di valori di bollo contraffatti o alterati è

disciplinato dall’art. 464.

Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (Art. 464 c.p.)

Chiunque, non essendo concorso nella contraffazione o nell'alterazione, fa uso di valori di bollo contraffatti o

alterati è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa fino a lire un milione.

Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di
bollo (Art. 460 c.p.)

Chiunque contraffà la carta filigranata che si adopera per la fabbricazione delle carte di pubblico credito o dei
valori di bollo, ovvero acquista, detiene o aliena tale carta contraffatta, è punito, se il fatto non costituisce un più
grave reato, con la reclusione da due a sei anni e con la multa da lire seicentomila a due milioni.
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Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di
bollo o di carta filigranata (Art. 461 c.p.)

Chiunque fabbrica, acquista, detiene o aliena filigrane, programmi informatici o strumenti destinati
esclusivamente alla contraffazione o alterazione di monete, di valori di bollo o di carta filigranata è punito, se il
fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire

duecentomila a un milione.
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riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, sono puniti
con l'arresto fino ad un anno. La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del
termine previsto per l'approvazione del bilancio estingue il reato.

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (Art. 2628 c.c.)

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o
quote sociali, cagionando una lesione all’integrità del capitale sociale o delle riserve non
distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno.

Operazioni in pregiudizio dei creditori (Art. 2629 c.c.)

Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano
riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori,
sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Formazione fittizia del capitale (Art. 2632 c.c.)

Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente il
capitale della società mediante attribuzione di azioni o quote sociali per somma inferiore al loro
valore nominale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei
conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di
trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno.

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (Art. 2633 c.c.)

I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o
dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori, sono
puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il risarcimento del
danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato.

Illecita influenza sull’assemblea (Art. 2636 c.c.)

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di
procurare a sé od altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.

Aggiotaggio (Art. 2637 c.c.)

Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici
concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari non
quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione alle negoziazioni in un
mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico
ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, e' punito con la pena della
reclusione da uno a cinque anni.

Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (Art. 2638 c.c.)

Gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti
sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i
quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare
l’esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché
oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla
vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che
avrebbero dovuto comunicare, concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione
da uno a quattro anni. La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni
posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.
Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i sindaci e i liquidatori di
società, o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad
obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute
alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni.
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Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (Art. 2629-bis)

L’amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli quotati in
mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell’Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura
rilevante ai sensi dell’articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58, e successive modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto
legislativo n. 58 del 1998, della legge 12 agosto 1982, n. 576, o del decreto legislativo 21 aprile
1993, n. 124, che vìola gli obblighi previsti dall’articolo 2391, primo comma, è punito con la
reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla società o a terzi.
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4. Reati con finalità di terrorismo

Reati con finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine democratico (ex L. 7/2003 -
Art. 3).

1. In relazione alla commissione dei delitti aventi finalità di terrorismo o di eversione dell'ordine
democratico, previsti dal codice penale e dalle leggi speciali, si applicano all'ente le seguenti
sanzioni pecuniarie:

a) se il delitto è punito con la pena della reclusione inferiore a dieci anni, la sanzione
pecuniaria da duecento a settecento quote;

b) se il delitto è punito con la pena della reclusione non inferiore a dieci anni o con
l'ergastolo, la sanzione pecuniaria da quattrocento a mille quote.

2. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 1, si applicano le sanzioni
interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un anno.

3. Se l'ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o
prevalente di consentire o agevolare la commissione dei reati indicati nel comma 1, si applica
la sanzione dell'interdizione definitiva dall'esercizio dell'attività ai sensi dell'articolo 16, comma
3.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano altresì in relazione alla commissione di delitti,
diversi da quelli indicati nel comma 1, che siano comunque stati posti in essere in violazione di
quanto previsto dall'articolo 2 della Convenzione internazionale per la repressione del
finanziamento del terrorismo fatta a New York il 9 dicembre 1999.

Per effetto del comma 4 del nuovo articolo 25-quater del D. Lgs. 231/2001 assumono rilevanza
prevalentemente le seguenti fattispecie di reato previste dalle convenzioni internazionali di
contrasto al fenomeno del terrorismo:

Convenzione internazionale per la repressione del finanziamento del terrorismo –
dicembre 1999 (art. 2)

Commette reato ai sensi della presente Convenzione ogni persona che, con qualsiasi mezzo, direttamente o

indirettamente, illecitamente e deliberatamente fornisce o raccoglie fondi nell’intento di vederli utilizzati, o
sapendo che saranno utilizzati, in tutto o in parte, al fine di commettere:

a) un atto che costituisce reato ai sensi e secondo la definizione di uno dei trattati enumerati

nell’allegato;
b) ogni altro atto destinato ad uccidere o a ferire gravemente un civile o ogni altra persona che non

partecipa direttamente alle ostilità in una situazione di conflitto armato quando, per sua natura o

contesto, tale atto sia finalizzato ad intimidire una popolazione o a costringere un governo o
un’organizzazione internazionale a compiere o ad astenersi dal compiere, un atto qualsiasi.
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5. Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili

Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili

1. In relazione alla commissione dei delitti di cui all’articolo 583-bis del codice penale si applicano
all’ente, nella cui struttura è commesso il delitto, la sanzione pecuniaria da 300 a 700 quote e
le sanzioni interdittive previste dall’articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore ad un
anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato accreditato è altresì revocato l’accreditamento.

2. Se l’ente o una sua unità organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o
prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al comma 1, si applica
la sanzione dell’interdizione definitiva dall’esercizio dell’attività ai sensi dell’articolo 16, comma
3.
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6. Reati contro la personalità individuale

Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (Art. 600 c.p.)

Chiunque esercita su una persona poteri corrispondenti a quelli del diritto di proprietà ovvero chiunque riduce o
mantiene una persona in uno stato di soggezione continuativa, costringendola a prestazioni lavorative o sessuali
ovvero all'accattonaggio o comunque a prestazioni che ne comportino lo sfruttamento, è punito con la reclusione

da otto a venti anni.
La riduzione o il mantenimento nello stato di soggezione ha luogo quando la condotta è attuata mediante
violenza, minaccia, inganno, abuso di autorità o approfittamento di una situazione di inferiorità fisica o psichica o

di una situazione di necessità, o mediante la promessa o la dazione di somme di denaro o di altri vantaggi a chi
ha autorità sulla persona.

Prostituzione minorile (Art. 600-bis c.p.)

Chiunque induce alla prostituzione una persona di età inferiore agli anni diciotto ovvero ne favorisce o sfrutta la
prostituzione è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da lire trenta milioni a lire trecento
milioni.

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque compie atti sessuali con un minore di età compresa tra i
quattordici e i diciotto anni, in cambio di denaro o di altra utilità economica, è punito con la reclusione da sei mesi
a tre anni e con la multa non inferiore a euro 5.164.

Pornografia minorile (Art. 600-ter c.p.)

1. Chiunque, utilizzando minori degli anni diciotto, realizza esibizioni pornografiche o produce materiale

pornografico ovvero induce minori di anni diciotto a partecipare ad esibizioni pornografiche è punito con la
reclusione da sei a dodici anni e con la multa da euro 25.822 a euro 258.228.

2. Alla stessa pena soggiace chi fa commercio del materiale pornografico di cui al primo comma.

3. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al primo e al secondo comma, con qualsiasi mezzo, anche per via
telematica, distribuisce, divulga o pubblicizza il materiale pornografico di cui al primo comma, ovvero
distribuisce o diffonde notizie o informazioni finalizzate all'adescamento o allo sfruttamento sessuale di

minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da lire cinque
milioni a lire cento milioni.

4. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui ai commi primo, secondo e terzo, offre o cede ad altri,
anche a titolo gratuito, il materiale pornografico di cui al primo comma, è punito con la
reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 1.549 a euro 5.164.

Detenzione di materiale pornografico (Art. 600-quater c. p.)

Chiunque, al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 600-ter, consapevolmente si procura o detiene materiale
pornografico realizzato utilizzando minori degli anni diciotto, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la
multa non inferiore a euro 1.549.

Pornografia virtuale (Art. 600-quater.1 c. p.)

Le disposizioni di cui agli articoli 600-ter e 600-quater si applicano anche quando il materiale pornografico

rappresenta immagini virtuali realizzate utilizzando immagini di minori degli anni diciotto o parti di esse, ma la
pena è diminuita di un terzo.
Per immagini virtuali si intendono immagini realizzate con tecniche di elaborazione grafica non associate in tutto

o in parte a situazioni reali, la cui qualità di rappresentazione fa apparire come vere situazioni non reali.
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Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (Art. 600-quinquies c.p.)

Chiunque organizza o propaganda viaggi finalizzati alla fruizione di attività di prostituzione a danno di minori o
comunque comprendenti tale attività è punito con la reclusione da sei a dodici anni e con la multa da lire trenta

milioni a lire trecento milioni.

Tratta di persone (Art. 601 c.p.)

Chiunque commette tratta di persona che si trova nelle condizioni di cui all’articolo 600 ovvero, al fine di

commettere i delitti di cui al medesimo articolo, la induce mediante inganno o la costringe mediante violenza,
minaccia, abuso di autorità o di una situazione di inferiorità fisica o psichica o di una situazione di necessità, o
mediante promessa o dazione di somme di denaro o di altri vantaggi alla persona che su di essa ha autorità, a

fare ingresso o a soggiornare o a uscire dal territorio dello Stato o a trasferirsi al suo interno, è punito con la
reclusione da otto a venti anni.

Acquisto e alienazione di schiavi (Art. 602 c.p.)

Chiunque, fuori dei casi indicati nell’articolo 601, acquista o aliena o cede una persona che si trova in una delle
condizioni di cui all’articolo 600 è punito con la reclusione da otto a venti anni.
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7. Reati ed illeciti amministrativi di abuso di mercato (“market abuse”)

Abuso di informazioni privilegiate (Art. 184 TUF)

E’ punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro ventimila a euro tre milioni chiunque,
essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di
amministrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale dell’emittente, ovvero

dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio:
a. acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per

conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime;

b. comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione,
della funzione o dell’ufficio;

c. raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate

nella lettera a.

Manipolazione del mercato (Art. 185 TUF)

Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente idonei a

provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione da due a dodici
anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni. 2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o
fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante

offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal
reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.
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8 Reati Transnazionali

Definizione di reato transnazionale (ex L. 146/2006 - Art. 3)

Ai fini della presente legge si considera reato transnazionale il reato punito con la pena della reclusione non
inferiore nel massimo a quattro anni, qualora sia coinvolto un gruppo criminale organizzato, nonché:

a) sia commesso in più di uno Stato;

b) ovvero sia commesso in uno Stato, ma una parte sostanziale della sua preparazione,
pianificazione, direzione o controllo avvenga in un altro Stato;

c) ovvero sia commesso in uno Stato, ma in esso sia implicato un gruppo criminale organizzato

impegnato in attività criminali in più di uno Stato;
ovvero sia commesso in uno Stato ma abbia effetti sostanziali in un altro Stato.

Responsabilità amministrativa degli enti (ex L. 146/2006 - Art. 10)

1. In relazione alla responsabilità amministrativa degli enti per i reati previsti dall'articolo 3, si applicano le
disposizioni di cui ai commi seguenti.

2. Nel caso di commissione dei delitti previsti dagli articoli 416 e 416-bis del codice penale, dall'articolo 291-

quater del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e
dall'articolo 74 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, si
applica all'ente la sanzione amministrativa pecuniaria da quattrocento a mille quote.

3. Nei casi di condanna per uno dei delitti indicati nel comma 2, si applicano all'ente le sanzioni interdittive
previste dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, per una durata non inferiore
ad un anno.

Associazione per delinquere (Art. 416 c.p.)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti, coloro che promuovono o
costituiscono od organizzano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la reclusione da tre a sette anni.

Associazione di tipo mafioso (Art. 416 bis c.p.)

Chiunque fa parte di un'associazione di tipo mafioso formata da tre o più persone, e' punito con la reclusione da
cinque a dieci anni.

L'associazione e' di tipo mafioso quando coloro che ne fanno parte si avvalgono della forza di intimidazione del
vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva per commettere delitti, per
acquisire in modo diretto o indiretto la gestione o comunque il controllo di attività economiche, di concessioni, di

autorizzazioni, appalti e servizi pubblici o per realizzare profitti o vantaggi ingiusti per sé o per altri ovvero al fine
di impedire od ostacolare il libero esercizio del voto o di procurare voti a sé o ad altri in occasione di
consultazioni elettorali.

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (ex
DPR 23 gennaio 1973, n. 43 - Art. 291-quater)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 291-bis,

coloro che promuovono, costituiscono, dirigono, organizzano o finanziano l'associazione sono puniti, per ciò
solo, con la reclusione da tre a otto anni.

Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (ex DPR
9 ottobre 1990, n. 309 - Art. 74)

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli previsti dall'articolo 73, chi
promuove, costituisce, dirige, organizza o finanzia l'associazione è punito per ciò solo con la reclusione non

inferiore a venti anni.

Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (ex Decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286 - Art. 12)

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque in violazione delle disposizioni del presente testo unico
compie atti diretti a procurare l'ingresso nel territorio dello Stato di uno straniero ovvero atti diretti a procurare

l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non é cittadina o non ha titolo di residenza permanente, é
punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona.
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Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di trarre profitto anche indiretto, compie atti diretti a
procurare l'ingresso di taluno nel territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del presente testo unico,
ovvero a procurare l'ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non é cittadina o non ha titolo di

residenza permanente, é punito con la reclusione da quattro a quindici anni e con la multa di 15.000 euro per
ogni persona.
Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, al fine

di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello straniero o nell'ambito delle attività punite a norma
del presente articolo, favorisce la permanenza di questi nel territorio dello Stato in violazione delle norme del
presente testo unico, é punito con la reclusione fino a quattro anni e con la multa fino a lire trenta milioni.

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità
giudiziaria (Art. 377-bis c. p.)

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, con violenza o minaccia, o con offerta o promessa di

denaro o di altra utilità, induce a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci la persona
chiamata a rendere davanti alla autorità giudiziaria dichiarazioni utilizzabili in un procedimento penale, quando
questa ha la facoltà di non rispondere, è punito con la reclusione da due a sei anni.

Favoreggiamento personale (Art. 378 del c. p.)

Chiunque, dopo che fu commesso un delitto per il quale la legge stabilisce la pena di morte o l'ergastolo o la
reclusione, e fuori dei casi di concorso nel medesimo, aiuta taluno a eludere le investigazioni dell'autorità, o a

sottrarsi alle ricerche di questa, è punito con la reclusione fino a quattro anni.
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9. Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi con
violazione delle norma antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul
lavoro

L’art. 25-septies del D.lgs. 231/2001 prevede la responsabilità amministrativa degli Enti per i reati
di omicidio colposo e di lesioni colpose gravi o gravissime, commessi con violazione delle norme
antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro. In particolare, la norma
richiamata espressamente prevede:

1. In relazione ai delitti di cui agli articoli 589 e 590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione

delle norme antinfortunistiche e sulla tutela dell'igiene e della salute sul lavoro, si applica una sanzione
pecuniaria in misura non inferiore a mille quote.

2. Nel caso di condanna per uno dei delitti di cui al comma 1, si applicano le sanzioni interdittive di cui

all'articolo 9, comma 2, per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad un anno.

Omicidio colposo (Art. 589 c.p.)

1. Chiunque cagiona per colpa la morte di una persona è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni.

2. Se il fatto è commesso con violazione delle norme sulla disciplina della circolazione stradale o di quelle per
la prevenzione degli infortuni sul lavoro la pena è della reclusione da uno a cinque anni.

3. Nel caso di morte di più persone, ovvero di morte di una o più persone e di lesioni di una o più persone, si

applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo,
ma la pena non può superare gli anni dodici.

Lesioni personali colpose (Art. 590 c.p.)

1. Chiunque cagiona ad altri, per colpa, una lesione personale è punito con la reclusione fino a tre mesi o con
la multa fino a lire seicentomila.

2. Se la lesione è grave la pena è della reclusione da uno a sei mesi o della multa da lire

duecentoquarantamila a un milione duecentomila; se è gravissima, della reclusione da tre mesi a due anni o
della multa da lire seicentomila a due milioni quattrocentomila.

3. Se i fatti di cui al precedente capoverso sono commessi con violazione delle norme sulla disciplina della

circolazione stradale o di quelle per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, la pena per le lesioni gravi è
della reclusione da due a sei mesi o della multa da lire quattrocentottantamila a un milione duecentomila; e
la pena per lesioni gravissime è della reclusione da sei mesi a due anni o della multa da lire un milione

duecentomila a due milioni quattrocentomila.

4. Nel caso di lesioni di più persone si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni
commesse, aumentata fino al triplo; ma la pena della reclusione non può superare gli anni cinque.

5. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo nei casi previsti nel primo e secondo capoverso,
limitatamente ai fatti commessi con violazione delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o
relative all'igiene del lavoro o che abbiano determinato una malattia professionale.
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10. Reati di ricettazione, riciclaggio, impiego di denaro, beni o utilità di provenienza
illecita

Ricettazione (Art. 648 c.p.)

1. Fuori dei casi di concorso di reato, chi, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto acquista, riceve od

occulta denaro o cose provenienti da un qualsiasi delitto, o comunque si intromette nel farli acquistare,
ricevere od occultare, è punito con la reclusione da due a otto anni e con la multa da euro 516 a euro
10.329.

2. La pena è della reclusione sino a sei anni e della multa sino a euro 516 se il fatto è di particolare tenuità.

3. Le disposizioni di questo articolo si applicano anche quando l’autore del delitto da cui il denaro o le cose
provengono non è imputabile o non è punibile ovvero quando manchi una condizione di procedibilità riferita

a tale delitto.

Riciclaggio (Art. 648-bis c.p.)

1. Fuori dei casi di concorso nel reato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità provenienti

da delitto non colposo, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in modo da ostacolare
l'identificazione della loro provenienza delittuosa, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la
multa da 1.032 euro a 15.493 euro.

2. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale.

3. La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità provengono da delitto per il quale è stabilita la pena
della reclusione inferiore nel massimo a cinque anni.

4. Si applica l'ultimo comma dell'articolo 648.

Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (Art. 648-ter c.p.)

1. Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti dagli articoli 648 e 648-bis, impiega in

attività economiche o finanziarie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la reclusione
da quattro a dodici anni e con la multa da 1.032 euro a 15.493 euro.

2. La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell'esercizio di un'attività professionale.

3. La pena è diminuita nell'ipotesi di cui al secondo comma dell'articolo 648.
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11. Delitti informatici e trattamento illecito di dati

Falsità in un documento informatico pubblico o privato avente efficacia probatoria (Art.
491-bis c.p.)

1. Se alcuna delle falsità previste dal presente capo riguarda un documento informatico pubblico o privato, si
applicano le disposizioni del capo stesso concernenti rispettivamente gli atti pubblici e le scritture private. A

tal fine per documento informatico si intende qualunque supporto informatico contenente dati o informazioni
aventi efficacia probatoria o programmi specificamente destinati ad elaborarli.

2. Salvo quanto previsto dall'articolo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in
danno dello Stato o di altro ente pubblico, si applica all'ente la sanzione pecuniaria sino a
quattrocento quote.

Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (615-ter c.p.)

1. Chiunque abusivamente si introduce in un sistema informatico o telematico protetto da misure di sicurezza
ovvero vi si mantiene contro la volontà espressa o tacita di chi ha il diritto di escluderlo, è punito con la
reclusione fino a tre anni.

2. La pena è della reclusione da uno a cinque anni:

a) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio, con abuso dei
poteri o con violazione dei doveri inerenti alla funzione o al servizio, o da chi esercita anche abusivamente la

professione di investigatore privato, o con abuso della qualità di operatore del sistema;

b) se il colpevole per commettere il fatto usa violenza sulle cose o alle persone, ovvero se è dal fatto
palesemente armato;

c) se deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema o l'interruzione totale o parziale del suo
funzionamento, ovvero la distruzione o il danneggiamento dei dati, delle informazioni o dei programmi in
esso contenuti.

Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici
(615-quater c.p.)

Chiunque, al fine di procurare a sé o ad altri un profitto o di arrecare ad altri un danno, abusivamente si procura,
riproduce, diffonde, comunica o consegna codici, parole chiave o altri mezzi idonei all'accesso ad un sistema
informatico o telematico, protetto da misure di sicurezza, o comunque fornisce indicazioni o istruzioni idonee al

predetto scopo, è punito con la reclusione sino ad un anno e con la sanzione pecuniaria sino a trecento quote.

Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare
o interrompere un sistema informatico o telematico (615-quinquies c.p)

Chiunque, allo scopo di danneggiare illecitamente un sistema informatico o telematico, le informazioni, i dati o i
programmi in esso contenuti o ad esso pertinenti ovvero di favorire l'interruzione, totale o parziale, o l'alterazione
del suo funzionamento, si procura, produce, riproduce, importa, diffonde, comunica, consegna o, comunque,

mette a disposizione di altri apparecchiature, dispositivi o programmi informatici, è punito con la reclusione fino a
due anni e con la multa sino a euro 10.329.

Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o
telematiche (617-quater c.p)

1. Chiunque fraudolentemente intercetta comunicazioni relative ad un sistema informatico o
telematico o intercorrenti tra più sistemi, ovvero le impedisce o le interrompe, è punito con la
reclusione da sei mesi a quattro anni.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, la stessa pena si applica a chiunque rivela,
mediante qualsiasi mezzo di informazione al pubblico, in tutto o in parte, il contenuto delle
comunicazioni di cui al primo comma.
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3. I delitti di cui ai commi primo e secondo sono punibili a querela della persona offesa.

Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere
comunicazioni informatiche o telematiche (617-quinquies c.p)

1. Chiunque, fuori dai casi consentiti dalla legge, installa apparecchiature atte ad intercettare,
impedire o interrompere comunicazioni relative ad un sistema informatico o telematico ovvero
intercorrenti tra più sistemi, è punito con la reclusione da uno a quattro anni.

2. La pena è della reclusione da uno a cinque anni nei casi previsti dal quarto comma
dell'articolo 617 quater.

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (635-bis c.p)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque distrugge, deteriora, cancella, altera o
sopprime informazioni, dati o programmi informatici altrui è punito, a querela della persona
offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni.

2. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero se il
fatto è commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è della reclusione
da uno a quattro anni e si procede d'ufficio.

Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente
pubblico o comunque di pubblica utilità (635-ter c.p)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque commette un fatto diretto a distruggere, deteriorare,

cancellare, alterare o sopprimere informazioni, dati o programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro
ente pubblico o ad essi pertinenti, o comunque di pubblica utilità, è punito con la reclusione da uno a quattro
anni.

2. Se dal fatto deriva la distruzione, il deterioramento, la cancellazione, l'alterazione o la soppressione delle
informazioni, dei dati o dei programmi informatici, la pena è della reclusione da tre a otto anni.

3. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero se il fatto è

commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (635-quater c.p)

1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, mediante le condotte di cui all'articolo 635-bis,

ovvero attraverso l'introduzione o la trasmissione di dati, informazioni o programmi, distrugge, danneggia,
rende, in tutto o in parte, inservibili sistemi informatici o telematici altrui o ne ostacola gravemente il
funzionamento è punito con la reclusione da uno a cinque anni.

2. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero se il fatto è
commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.

Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (635-quinquies c.p)

1. Se il fatto di cui all'articolo 635-quater è diretto a distruggere, danneggiare, rendere, in tutto o in parte,
inservibili sistemi informatici o telematici di pubblica utilità o ad ostacolarne gravemente il funzionamento, la
pena è della reclusione da uno a quattro anni.

2. Se dal fatto deriva la distruzione o il danneggiamento del sistema informatico o telematico di pubblica utilità
ovvero se questo è reso, in tutto o in parte, inservibile, la pena è della reclusione da tre a otto anni.

3. Se ricorre la circostanza di cui al numero 1) del secondo comma dell'articolo 635 ovvero se il fatto è

commesso con abuso della qualità di operatore del sistema, la pena è aumentata.

Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica (640-quinquies c.p)

Il soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica, il quale, al fine di procurare a sé
o ad altri un ingiusto profitto ovvero di arrecare ad altri danno, viola gli obblighi previsti dalla
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legge per il rilascio di un certificato qualificato, è punito con la reclusione fino a tre anni e con la
multa da 51 a 1.032 euro.
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PARTE SPECIALE “A”

Reati in danno della Pubblica Amministrazione
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A.1 LA TIPOLOGIA DEI REATI NEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE (ARTT. 24 E 25 DEL DECRETO)

Si riporta di seguito una breve descrizione dei reati contemplati negli
artt. 24 e 25 del Decreto ed una breve descrizione della nozione di
Pubblico Ufficiale e Incaricato di Pubblico Servizio.

Truffa aggravata in danno dello Stato o di altro ente pubblico
(art. 640, comma 2 n. 1, c.p.)

Il reato si configura qualora, utilizzando artifici o raggiri e in tal
modo inducendo taluno in errore, si consegua un ingiusto profitto, in
danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea.

Tale reato può realizzarsi quando, ad esempio, nella predisposizione
di documenti o dati per la partecipazione a procedure di gara, si
forniscano alla Pubblica Amministrazione informazioni non veritiere
(ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di
ottenerne l’aggiudicazione.

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni
pubbliche (art. 640 bis c.p.)

Il reato si configura qualora la condotta di truffa sopra descritta
abbia ad oggetto finanziamenti pubblici, comunque denominati,
erogati dallo Stato, dal altri enti pubblici o dall’Unione Europea.

Tale fattispecie può realizzarsi nel caso in cui si pongano in essere
artifici o raggiri, ad esempio comunicando dati non veri o
predisponendo una documentazione falsa, per ottenere
finanziamenti pubblici.

Malversazione a danno dello Stato (art. 316bis c.p.)

Il reato punisce il fatto di chi, avendo ottenuto dallo Stato, da altro
ente pubblico o dalla Unione Europea, finanziamenti, comunque
denominati, destinati a favorire la realizzazione di opere o attività di
pubblico interesse, non li destina agli scopi previsti.

Poiché il fatto punito consiste nella mancata destinazione del
finanziamento erogato allo scopo previsto, il reato può configurarsi
anche con riferimento a finanziamenti ottenuti in passato e che non
vengano ora destinati alle finalità per cui erano stati erogati.
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Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art.
316ter c.p.)

Il reato si configura nei casi in cui - mediante l’utilizzo o la
presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o mediante
l’omissione di informazioni dovute - si ottengano, senza averne
diritto, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni
dello stesso tipo concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici
o dall’Unione Europea.

In questo caso, contrariamente a quanto visto in merito al punto
precedente (art. 316bis), non assume alcun rilievo la destinazione
dei finanziamenti pubblici erogati, poiché il reato si consuma al
momento del loro – indebito - ottenimento.

Va infine evidenziato che tale reato, avendo natura residuale, si
configura solo qualora la condotta non integri gli estremi del più
grave reato di truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 640 bis
c.p.).

Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente
pubblico (art. 640ter, comma 1, c.p.)

Tale ipotesi di reato si configura nel caso in cui, alterando il
funzionamento di un sistema informatico o telematico o
manipolando i dati in esso contenuti, si ottenga un ingiusto profitto
arrecando danno allo Stato o ad altro ente pubblico.

In concreto, il reato in esame potrebbe configurarsi qualora, una
volta ottenuto un finanziamento, venisse violato il sistema
informatico della Pubblica Amministrazione al fine di inserire un
importo superiore a quello legittimamente ottenuto.

Concussione (art. 317 c.p.)

Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un
incaricato di un pubblico servizio, abusando della sua qualità o del
suo potere, costringa o induca taluno a dare o promettere
indebitamente, a sé o ad altri, denaro o altra utilità.

Il reato in esame presenta profili di rischio contenuti ai fini del
D.Lgs. 231/01: trattandosi infatti di un reato proprio di soggetti
qualificati, la responsabilità dell’ente potrà ravvisarsi solo nei casi in
cui un Dipendente od un Agente della Società, nell’interesse o a
vantaggio della stessa, concorra nel reato del pubblico ufficiale o
dell’incaricato di pubblico servizio, che, approfittando della loro
posizione, esigano prestazioni non dovute.
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Corruzione (artt. 318-319 c.p.)

Il reato si configura nel caso in cui un pubblico ufficiale o un
incaricato di pubblico servizio si faccia dare o promettere, per sé o
per altri, denaro o altra utilità per compiere, omettere o ritardare
atti del suo ufficio ovvero per compiere atti contrari ai suoi doveri di
ufficio.

Il reato si configura altresì nel caso in cui l’indebita offerta o
promessa sia formulata con riferimento ad atti – conformi o contrari
ai doveri d’ufficio – già compiuti dal pubblico funzionario.

Il reato sussiste dunque sia nel caso in cui il pubblico ufficiale, dietro
corrispettivo, compia un atto dovuto (ad esempio: velocizzare una
pratica la cui evasione è di propria competenza), sia nel caso in cui
compia un atto contrario ai suoi doveri (ad esempio: garantire
l’illegittima aggiudicazione di una gara).

Tale ipotesi di reato si differenzia dalla concussione, in quanto tra
corrotto e corruttore esiste un accordo finalizzato a raggiungere un
vantaggio reciproco, mentre nella concussione il privato subisce la
condotta del pubblico ufficiale o dell’incaricato del pubblico servizio.

A norma dell’art. 321 c.p., le pene previste per i pubblici ufficiali e
gli incaricati di pubblico servizio si applicano anche ai privati che
danno o promettono a quest’ultimi denaro o altra utilità.

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)

La pena prevista per tale reato si applica a chiunque offra o
prometta denaro ad un pubblico ufficiale o ad un incaricato di un
pubblico servizio, per indurlo a compiere un atto contrario o
conforme ai doveri d’ufficio, qualora la promessa o l’offerta non
vengano accettate. Parimenti, si sanziona la condotta del pubblico
funzionario che solleciti una promessa o un’offerta da parte di un
privato.

Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter)

Il reato si configura nel caso in cui taluno offra o prometta ad un
pubblico ufficiale o ad un incaricato di un pubblico servizio denaro o
altra utilità al fine di favorire o danneggiare una parte in un
processo civile, penale o amministrativo.

Potrà dunque essere chiamata a rispondere del reato la società che,
essendo parte in un procedimento giudiziario, corrompa un pubblico
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e/o mezzi sostitutivi che, pur non intrattenendo rapporti con la
Pubblica Amministrazione, possono supportare la commissione di
reati.

Tenuto conto, pertanto della molteplicità dei rapporti che Italdata
intrattiene con le Amministrazioni Pubbliche in Italia ed all’estero,
sono state individuate le seguenti aree di attività ritenute più
specificamente a rischio

Aree a rischio reato:

1. Rapporti con la PA:
a. Attività di offerta e vendita;
b. Esecuzione degli incarichi a committenza pubblica;
c. Altri rapporti con enti appartenenti alla PA;
d. Partnership con privati

2. Contenzioso;
3. Ricerca agevolata e innovazione;
4. Gestione affari societari;
5. Gestione ICT

Aree di supporto ovvero strumentali alla commissione dei
reati:

6. Acquisti di beni, servizi e consulenze;
7. Gestione finanziaria, amministrazione e bilancio;
8. Selezione, amministrazione, gestione e formazione delle risorse

umane;
9. Omaggi, organizzazione di convegni, mostre e fiere, pubblicità

e media, sponsorizzazioni e donazioni.

Con riferimento, quindi, alle suddette aree vengono di seguito
commentate – in forma sintetica e a titolo esemplificativo - le
modalità attraverso le quali i reati citati nel paragrafo A.1 possono in
via astratta essere commessi.

1. Rapporti con la PA

a) Attività di offerta e vendita

Il processo di offerta e vendita prevede le seguenti principali attività:
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come già definiti nella Parte Generale (qui di seguito, tutti definiti i
“Destinatari Parte Speciale “A”).

La presente Parte Speciale prevede l’espresso divieto – a carico degli
Esponenti Aziendali, in via diretta, ed a carico dei terzi, tramite
apposite clausole contrattuali – di:

1) porre in essere comportamenti tali da integrare le fattispecie di
reato sopra considerate (artt. 24 e 25 del Decreto);

2) porre in essere comportamenti che, sebbene risultino tali da non
costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra
considerate, possano potenzialmente diventarlo;

3) porre in essere qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei
confronti della Pubblica Amministrazione in relazione a quanto
previsto dalle suddette ipotesi di reato.

4) tenere condotte non conformi alle procedure aziendali e alle
indicazioni provenienti dalla Controllante Elsag Datamat e dalla
Capogruppo Finmeccanica o, comunque, non in linea con i
principi espressi dal presente Modello e dal Codice Etico;

Nell’ambito dei suddetti comportamenti (sanciti anche dal Codice
Etico adottato nell’ambito del Gruppo) è fatto divieto in particolare
di:

a) effettuare elargizioni in denaro a pubblici funzionari;

b) promettere o offrire, anche per interposta persona, denaro, beni
o altre utilità a pubblici ufficiali o incaricati di pubblico servizio, in
relazione al compimento di atti d’ufficio;

c) distribuire omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla
prassi aziendale (vale a dire, secondo quanto previsto dal Codice
Etico, ogni forma di regalo offerto o ricevuto, eccedente le
normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto ad
acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi
attività aziendale). In particolare, è vietata qualsiasi forma di
regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in quei paesi
in cui l’elargizione di doni rappresenta una prassi diffusa), o a
loro familiari, che possa influenzare l’indipendenza di giudizio o
indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per l’azienda. Gli
omaggi consentiti si caratterizzano sempre per l'esiguità del loro
valore o perché volti a promuovere iniziative di carattere artistico
(ad esempio, la distribuzione di libri d'arte). I regali offerti - salvo
quelli di modico valore - devono essere documentati in modo
adeguato per consentire le prescritte verifiche;
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d) accordare altri vantaggi di qualsiasi natura (promesse di
assunzione, ecc.) in favore di rappresentanti della Pubblica
Amministrazione che possano determinare le stesse conseguenze
previste al precedente punto b);

e) esercitare indebite pressioni o sollecitazioni su pubblici agenti in
vista del compimento di attività inerenti l’ufficio;

f) effettuare prestazioni in favore dei Partner che non trovino
adeguata giustificazione nel contesto del rapporto associativo
costituito con i Partner stessi;

g) riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni che non
trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da
svolgere ed alle prassi vigenti in ambito locale;

h) presentare dichiarazioni non veritiere ad organismi pubblici
nazionali o comunitari al fine di conseguire erogazioni pubbliche,
contributi o finanziamenti agevolati;

i) destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o
comunitari a titolo di erogazioni, contributi o finanziamenti per
scopi diversi da quelli cui erano destinati.

Ai fini dell’attuazione dei comportamenti di cui sopra:

1) i rapporti nei confronti della P.A. per le suddette aree di attività a
rischio devono essere gestiti nel rispetto delle procedure
aziendali, in modo unitario, procedendo alla nomina di un
apposito responsabile per ogni operazione o pluralità di
operazioni (in caso di particolare ripetitività delle stesse) svolte
nelle aree di attività a rischio;

2) gli accordi di associazione con i Partner, i procacciatori d’affari ed
in generale con altri soggetti terzi devono essere definiti per
iscritto con l’evidenziazione di tutte le condizioni dell’accordo
stesso - in particolare per quanto concerne le condizioni
economiche concordate per la partecipazione congiunta alle
iniziative - e devono essere proposti o verificati o approvati, sulla
base delle deleghe di firma in vigore;

3) gli incarichi conferiti ai fornitori, collaboratori esterni e consulenti
devono essere anch’essi redatti per iscritto, con l’indicazione del
compenso pattuito ed essere sottoscritti conformemente alle
deleghe ricevute;

4) nessun tipo di pagamento può esser effettuato in contanti (salvo
quanto previsto dalle disposizioni aziendali) o in natura;
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ALLEGATO A 1

SCHEDA DI EVIDENZA
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Scheda A
SCHEDA DI EVIDENZA

Rischio Reati verso le PA

Periodo:………………………………………….

Responsabile Interno:…………………………..

All’Organismo di Vigilanza di Italdata Ingegneria dell’Idea spa
Premesso che:
o Italdata Ingegneria dell’Idea spa ha predisposto un proprio Modello di

Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/01;
o Tale Modello è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione di Italdata

Ingegneria dell’Idea spa il 22/10/2009.
o La Parte Speciale A (“Reati in danno della Pubblica Amministrazione”), del Modello,

al punto A.4 prevede la predisposizione di una scheda di evidenza dell’attività svolta
con la Pubblica Amministrazione;

il sottoscritto dichiara che nel periodo in esame ha trattato con le Pubbliche
Amministrazioni di seguito indicate le seguenti principali iniziative/attività:

Pubblica Amministrazione Principali iniziative/attività

La documentazione prodotta viene conservata ed è disponibile a richiesta dell’OdV.

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza di quanto contenuto nel Modello di
Organizzazione, Gestione e Controllo citato in premessa e non segnala, con riferimento ai
propri rapporti con le Pubbliche Amministrazioni di cui sopra – ed a quelli intrattenuti con
le medesime da propri collaboratori all’uopo delegati e le cui attività sono state
debitamente controllate e monitorate - alcuna anomalia o infrazione al Modello stesso ed,
in particolare, alcun fatto o comportamento che possa riguardare l’applicazione del D.Lgs.
231/01 il cui contenuto dichiara di conoscere e di averne edotto i propri collaboratori.
Dichiara, inoltre, di avere rispettato nell’attività svolta le deleghe ed i limiti di firma
attribuitegli.

…………………………………………
(firma)

Data:……/……/……

Attenzione: le informazioni ed i dati contenuti nella presente scheda hanno
carattere di riservatezza e non possono essere diffusi o utilizzati dall’OdV
per finalità diverse da quelle definite dal Modello Organizzativo.
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PARTE SPECIALE “B”

Reati societari
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di interessi degli Amministratori prevista dal codice civile, rechi alla
stessa o a terzi un danno.

In particolare, l’art. 2391 c.c. impone ai membri del Consiglio di
Amministrazione di comunicare (agli altri membri del Consiglio e ai
Sindaci) ogni interesse che i medesimi, per conto proprio o di terzi,
abbiano in una determinata operazione della Società, precisandone
la natura, i termini, l’origine e la portata.

L’Amministratore Delegato che sia portatore di un interesse in una
determinata operazione della Società deve astenersi dalla stessa,
rimettendola alle determinazioni dell’intero Consiglio.

In entrambi i casi, la deliberazione del Consiglio di Amministrazione
deve adeguatamente motivare le ragioni e la convenienza
dell’operazione.

Ai fini che qui rilevano, vengono in considerazione solo le ipotesi in
cui il reato sia commesso nell’interesse o a vantaggio della Società,
ipotesi che può sussistere, in particolare nel caso in cui un
Amministratore abbia agito in violazione dell’art. 2391 c.c.,
nell’intento di recare un vantaggio alla Società.

g) Illecita influenza sull’assemblea (art.2636 c.c.)

Il reato si attua quando con atti simulati o con frode si determina la
maggioranza in assemblea, allo scopo di conseguire, per sé o per
altri, un ingiusto profitto.

Il reato può essere commesso da chiunque (“reato comune”), quindi
anche da soggetti esterni alla società.

Ai fini della norma in esame vengono in considerazione le condotte
volte alla convocazione dell’assemblea, all’ammissione alla
partecipazione all’assemblea e al computo dei voti per la
deliberazione, nonché le relative attività di supporto.

h) Aggiotaggio ( art. 2637 c.c.) e manipolazione del mercato
(artt. 185 e 187 ter TUF)

L’abuso di mercato realizzato attraverso l’alterazione delle dinamiche
relative alla corretta formazione del prezzo di strumenti finanziari
viene oggi punito, sia come reato, dagli artt. 2637 c.c. (aggiotaggio)
e 185 TUF (manipolazione del mercato) sia come un illecito
amministrativo, previsto dall’art. 187 ter TUF.
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ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano o
di altro Paese dell’Unione europea, nonché qualsiasi altro strumento
ammesso o per il quale è stata presentata una richiesta di
ammissione alle negoziazioni in un mercato regolamentato di un
Paese dell’Unione europea”.

E’ invece, ai sensi dell’art. 181, co. 1, T.U.F., informazione
privilegiata, quella “di carattere preciso, che non è stata resa
pubblica, concernente, direttamente o indirettamente, uno o più
emittenti strumenti finanziari o uno o più strumenti finanziari, che,
se resa pubblica, potrebbe influire in modo sensibile sui prezzi di tali
strumenti finanziari”. Lo stesso art. 180, al comma 4, precisa altresì
la nozione di notizia price sensitive, definendola come
“un’informazione che presumibilmente un investitore ragionevole
utilizzerebbe come uno degli elementi su cui fondare le proprie
decisioni di investimento”.

Inoltre, l’informazione si ritiene di carattere preciso se: “a) si
riferisce ad un complesso di circostanze esistente o che si possa
ragionevolmente prevedere che verrà ad esistenza o ad un evento
verificatosi o che si possa ragionevolmente prevedere che si
verificherà; b) è sufficientemente specifica da consentire di trarre
conclusioni sul possibile effetto del complesso di circostanze o
dell’evento di cui alla lettera a) sui prezzi degli strumenti finanziari”.

A tale definizione non sono riconducibili le ricerche o valutazioni,
comprese quelle effettuate dalle società di rating, riguardanti
strumenti finanziari, “elaborate a partire da dati di dominio pubblico”
(v. 13° Considerando direttiva n. 592/89/CEE), posto che esse non
presentano la natura di informazioni.

In ogni caso, come oggi specificato dall’art. 114 TUF, “i soggetti che
producono o diffondono ricerche o valutazioni, comprese le società
di rating, riguardanti strumenti finanziari, nonché i soggetti che
producono o diffondono altre informazioni che raccomandano o
propongono strategie di investimento destinate ai canali di
divulgazione o al pubblico, devono presentare l’informazione in
modo corretto e comunicare l’esistenza di ogni loro interesse o
conflitto di interessi riguardo agli strumenti finanziari cui
l’informazione si riferisce”.

L’art. 181 T.U.F. precisa altresì, al comma 5, che “nel caso di
persone incaricate dell’esecuzione di ordini relativi a strumenti
finanziari, per informazione privilegiata si intende anche
l’informazione trasmessa da un cliente e concernente gli ordini del



Italdata Ingegneria dell’Idea spa
MODELLO DI ORGANIZZAZIONE GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D.LGS. 8/6/2001, N. 231

140

cliente in attesa di esecuzione, che ha un carattere preciso e che
concerne, direttamente o indirettamente, uno o più emittenti di
strumenti finanziari o uno o più strumenti finanziari, che, se resa
pubblica, potrebbe influire in modo sensibile sui prezzi di tali
strumenti finanziari”.

Sul piano dell’elemento soggettivo, mentre il delitto è punibile
soltanto a titolo di dolo, occorrendo dunque la consapevolezza e la
volontà di sfruttare indebitamente le informazioni privilegiate di cui
si è in possesso, l’illecito amministrativo è punibile anche a titolo di
mera colpa, essendo dunque sufficiente la negligenza consistente
nell’incauto utilizzo o la comunicazione a terzi della notizia
privilegiata.

B.2. PRINCIPALI AREE DI ATTIVITÀ A RISCHIO DI COMMISSIONE DEI
REATI

Gran parte delle attività svolte da Italdata nelle aree potenzialmente
a rischio sono regolamentate da disposizioni interne rispondenti ai
criteri imposti dal Decreto.

Le aree di attività considerate più specificatamente a rischio in
relazione ai reati societari sono ritenute le seguenti:

1. redazione del bilancio, della relazione sulla gestione, e di altre
comunicazioni sociali;

2. operazioni societarie che possano incidere sull’integrità del
capitale sociale;

3. gestione ICT;
4. gestione degli affari societari;
5. rapporti con la Società di Revisione ed il Collegio Sindacale;
6. rapporti con Autorità di Vigilanza

La presente Parte Speciale, oltre agli specifici principi di
comportamento relativi alle aree di rischio sopra indicate, richiama i
principi generali di comportamento previsti dal Codice Etico adottato
da Italdata alla cui osservanza tutti i Destinatari della Parte Speciale
“B” (come definiti nel successivo paragrafo) sono tenuti.

Con riferimento, quindi, alle suddette aree vengono di seguito
commentate – in forma sintetica e a titolo esemplificativo - le
modalità attraverso le quali i reati citati nel paragrafo B.1 possono in
via astratta essere commessi.
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4. Gestione degli affari societari

Nell’ambito della gestione degli affari societari è possibile commettere
in via astratta il reato di illecita influenza sull’assemblea. Tale
fattispecie, potrebbe concretizzarsi nell’impiego di quote non
collocate, nell’esercizio sotto altro nome del diritto di voto, oppure
nell’uso di altri mezzi illeciti.

5. Rapporti con la Società di Revisione ed il Collegio
Sindacale

Lo svolgimento delle attività connesse alla gestione dei rapporti con
la Società di Revisione ed il Collegio Sindacale può presentare in
astratto il rischio di commissione del reato di Impedito Controllo (ex
art. 2624 c.c.).

Il reato di Impedito Controllo si verifica nell’ipotesi in cui, attraverso
l’occultamento di documenti o altri artifici atti allo scopo, si impedisca
o semplicemente si ostacoli lo svolgimento delle attività di controllo o
di revisione, che siano attribuite dalla legge ai soci, ad altri organi
sociali, nonché alle Società di Revisione.

Si rileva, a titolo esemplificativo, la sussistenza in astratto del rischio
di commissione del reato di Impedito Controllo attraverso la mancata
consegna/occultamento di documentazione alla Società di Revisione
nell’ambito dell’espletamento del proprio mandato ovvero al Collegio
Sindacale nell’ambito delle attività di controllo di propria competenza.

6. Rapporti con Autorità di Vigilanza

Il processo di gestione dei Rapporti con le Autorità di Vigilanza, oltre
ai profili di rischio già evidenziati nella Parte Speciale “A” di questo
Modello, può presentare in astratto il rischio di commissione del reato
di Ostacolo all’esercizio delle Autorità Pubbliche di Vigilanza - art.
2638 c.c..




















